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Giornale Quotidiano 
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A Parigi, all’ 
Bavies e È., 
Street Strand. 


Le lettere ed i reclalai ‘devono essere inviati, 
Giornale. — Non si restituiscono i manoscri! 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 

In Firenze all'Ufficio del Giornale, 
in Torinò ‘all'Ufficio succursale 
nelle provincie presso gli Uffici 
Agence Havas, tue Ì. 
Finch-Lane, 


Via Ghibellinà, n° 110, piano terreno 
SIOE ‘via delle Finanze, n° 1 


3. Rousseaa, n° 8; a Londra da (cari 
Gornbill; a West-End Branch, n. 1 Geci 


fio alla Direzione de 


Por gli' ammumzi rivolgersi ‘ell’Ufficio generale d’annunzi nei giornali di 


A: Dante Ferroni agente 


;, via Cavour, w. 27, 


Le inserzioni costano L. # la linea. 
‘ali abbonamenti che sì prendono per l’estero devono pagarsi in urb. 


«concessione che ci sì 
[farebbe oggi n iccerebbe d’aggiun- 
Ò /gore a nostro’ cu n ‘vincolo: per l'av= 
TRATTATIVE COLLA FRANOIA > | venire? Perocohè laztrancia, puro avendo 
: iv f per noi le.mighori disposizioni, non s}in- 
{ Da qualche giorno è corsa la. voce che |\ durrebbe a rinunciare. a parte della, Con- 
né” Consigli del gabinetto stiasi discutendo |\venzione se non che nella speranza dirot- 
! intorno all’aprire de’ negoziati conla Francia |/tenere qualche guarentigia pel potere tem- 
| affime di venire d'amor e d’accordo alla.{ porale. Non vha dubbio che in Francia si 
modificazione . della. Convenzione del. 15.| sarebbe disposti ‘a ‘consentire all'Italia di 
settt&mbre 1864. occupare, ‘in’ caso ‘di insurrezione, tutto:.il 
Potchè ‘il governo del Re venga nella |resto del territorio pontificio. meno Roma 
determinazione di ‘invitàre ‘Ja “Francia-à.f%e Civitavecchia, credendo che, quanto più 
nuove trattative sulla’ quistione di Roma} sarà ristretto, tanto ‘più ‘il dominio tempo- 
farebbe duopo. di credere ch’esso stimi:| rale potrà conservarsi. 
possibile di trovare nel governo francese]. Ma tale concessione qual profitto ci pro- 
grande ‘cedevolezza nell’accogliere delle pro- $ curerebbe ?; La stessa Corte romana pare 
poste vantaggiose a» noi. ovvero ch’esso! | aver abbandonato, ogni pensiero. di soste- 
ssì preocenpi assai delle ‘conseguenze d’unif nersi nelle province in caso di torbidi e 
scambiamento in Roma che ‘produrrebbe { di sommosse; essa concentrerebbe tutte 
tina situazione nuova, nella quale noi | le sue forze in Roma, rassegnandosi a per- 


metterebbe. anzi? È 


Firenze , 80 Settembre 
lai TZ IRA 


n | avremmo a spiegare una politica indipen- | dere quello che non è in grado di difen- 
dente dalle stipulazioni del 45, settembre. | dere. 
Suppongasi pure!:che, la Francia sia di- || Se'le trattative non dovessero recare 


{| spostà a trattare per nuovi ‘accordi. Quali | altro ‘effettò che di concederéi quello, che 

I | ‘corncessioni potremmo noi sperarne ? Noi |\ci.verrebbe da sè, e permetterci di occu- 

siano persuasi che l’imperatore Napoleone | pare un territorio, che gl’ interessi. nazio- 

| riconosce come-le condizioni d'Italia siano | nali e:Irordine pubblico: ci imporrebbero 

| migliorate dopo la liberazione. della ;Ve-.|'di non'Tasciar abbandonato a’ sò, è evi. 

nezia; come. il. governo pontificio abbia | dente che non ci recherebbero' così’ sensi- 

ritiro dell’Austria e | bile vantaggio da giustificare alcun sacri- 
ficio dal canto nostro. 

La convenzione del 45 settembre non 


== 


peggiorate le sue pel i 
‘pel. compimento deli’indipendenza  nazio- 


nale; come infine. sia unanime negl’ ita- 


della ‘quistione di Roma ed. il dissenso non | determinata : ‘essa non “ci vincola. per 
sia che rispetto al'modo ed ai mezzi. l'avvenire, essa non mette ostacolo alla 


na Ma, ammesso come crediàmo, chie’ il | nostra libertà d’azione qualora eventi straor- 
4 governo imperiale di Francia sia convinto ‘dinari mutino. tale situazione. È vero che 
di tutto questo, ammesso pure che rico! | aniche Ja Francia ha riservata: la propria 
mosca’ come Ja convenzione, del. 45, settem- | libertà d’azione, ma questa non può esser 
‘bré sia cagione ‘al governo italiano di mo: | cieca nè arbitraria.; ragione vuole che s'în- 
1867. lestie è di fravagli, quali ‘concessioni si po; |-formi al. diritto pubblico. ed all’ interesse 
SÙ irebbero stabilire cho agevolino la libera: | della Francia: Sostenitori dell'alleanza della 
Halo zione di Rotea? | | (Francia 6 dell Italia”, non potrebbe mai 
‘pie Negoziare per. la modificazione della | venirci in mente di promuover una poli- 
com- convenzione del 15 settembre significa con tica che converta l'alleanza in ostilità. Ma, 
fermare la Convenzione stessa ; ma potrebbe ‘convinti siccome siamo ‘che non ciù diritto 
ki. significare «anche di più, perchè potreb: |leohtro il diritto ‘e che la Francia comin- 


Lionsi sta bilire nuovi «patti ‘che riguardino 
_l ‘eventualità; avvenire: 0° 
E noi crediamo assai pro! ; 
la Convenzione avesse ad estendersi ad una 
situazione 17uova, forse preveduta, la Fran: |\p Re 

\ cia non disssentirebbe: da qualche concesì 
mércè la ‘quale il Governo italiano 


its Ì ata în determinati casi, entrare nel | (di Francia e a Italia, nè ci suli a 

“di | + l territorio pontiricio ed occupare anche Vi- pure complicazioni, che gli ila el 

o ' terbo, Frosinone e Velletri. | Valleanza italo-francese vorrebbero seotOT 

sk | È Non sî vuol niegare 1 importanza ché | care e che alcuni nostri amici troppo ti 
î + ma risolverebbe 


| avrebbe tale modificazione 
| ‘la quistione principale ? 
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APPENDICE 


idi hanno forse il torto di temere, 
Non la compro» i 


abbisognasse ? 


ri l'attaccamento che vi porto'non ha confini. 
f i8 iv #2 Gi sì, ma è la mia ragione che-ne ha 
i { ji pe ‘anima tanto ele 
‘ di troppo angusti per un anima ti 
TETTO NERO Er mi ope 
si i n vata qual è Ja Vostra, Quando parliremo, p 
IL MANT [ROD 819709] dre nio? si eng OM: 
. Roîanzo storico in quattro parti 1 Comprendo la vostra fmpazienza ,- d 
#1 i \firfa:fo? E tilde, ed io non sarò tanto crudele da ritar 
pio dare il compimento légittimo'dei vostri voti. 
È (x Noi ci metteremo in canimino domani ‘allor 
i (Soeve) AR chè la tromba della piazza avrà “suonata: la 
Ni i faloniere avrà consegnate 
ha Il Segreto diana e ehe i) goni 


Je chiavi delle porte. 
‘2 ADI quanto sono 


— Bisognerà dunque soffrire durante tutta h 
tura ! ’ 


la vita, perchè tale’ è il‘mio orrendo destino 


NI se' Palestrini' non ritorna ? — Diffidate, figlia mia, da ‘este. ALE 
2 Ka sollerenza sopra questa ‘terra è Ja | native tanto pronte di gioia edi don. ip 
is strada del paradiso! “di - | non le approva, poichè esse rivel peo ei 
vera- 2_'E mon posso io, prima di*sottopormi | un anima senza vigore © senza pri da 
)arisco a questo dolore, tentare ‘ancora no sforzo | |a vostra brillare nei vostri oschi a mao 

ati con per giungere alla terribile certezza della mia | delle gesta del vostro sposo. Amo crede 
Prtin sventura ? | : che non era soltanto un lampo fuggitivo. 
ola _ Dio mon vi si oppone ed io sono ai vo- | Noi partiremo domani, Matilde, senza speranza 
n stri ordini. a e senza disperazione , colla Lana 
— (Come? vai, padre mio, ancora affranto | calma d'un cuore che nulla attende a sì 
Javour, dalle vostre penase ricerche, consentireste a | stesso, che tutto aspetta da fuori, Però, prima 
u, via ricominciatele ‘com me 2 Voi ‘sareste ancora | di metterci in cammino, il Signore mM} 0t- 
a) ‘con- disposto a guidare i miei passi fuorî della | dina di colpire il vostro cuore d'un altro 
colpo più terribile di tutti quelli che lo 

e hanno preceduto. 


Continuaz, V. n. 217, 218, 221, 224, 226, 220, 
931. 239, 204, 236, 297,229, AT, 243, AAA, 248, 
250, 251, 204, 255 257, 261 204, 265 267, 269 


— Ancora! Ancora ! Ah! 


Ò 


liani il. desiderio di giungere alla soluzione | si riferisce che ad una situazione politica || 


ciù a' riconoscere che possano sorgere 
i | eventualità le quali diano alla quistione 
babile che, ove f romana un nuovo indirizzo, noi abbiamo 
l-intera: fiducia. che :.l’ esercizio avveduto. e 
ridente de’ nostri diritti im faccia: ad 
venti non pleveduti dalla ‘Convenzione, 
fon alteréri'i buoni' rapporti de’ governi 


‘F'Sjamo fedeli: alla: Convenzione finchè la 


SZ TE INT TATTO ECO 


città, nel campo degli imperiali , fino nelle 
provincie circostanti e più lungi ancora se 


2 Credevo avervi provato; figlia mia, che 


felice nella mia sved- 


povera Matilde ! 
— Sempre delle paure, anima pusjllanime ! 


ilari da 


tuazione non sia mutata, ma riserbiamo 
Nostra libertà’ d azione per l'avvenire. 
movi. vincoli, per quanto. lievi, potrebbero 


raggiungere, nò Sarebbe prudente | consi- 
glio di assumer degli impegni per quelli 
‘che si prevedono. Nel \mentre si crederebbe 
‘di scansare delle difficoltà diplomatiche forse 
le si preparerebb@ro ‘e gravi, perchè qual- 
Siasi impegno ‘restringe la nostra libertà 
d'azione e potrebbe accadere che noi ab- 
biamo di bisogno di averla intera. 

Nuovi negoziati potrebbero tornar gio- 
vevoli soltanto qualora riuscissero a mèt- 
ter Francia ed Italia d accordo per doman- 
ftiandar al governo pontificio di licenziar 
i soldati stranieri. La corte di Roma è il 
|golo governo «che mantenga truppe merce- 
marie e collettizie forestiere, con grande 
scandalo d’ Europa; ma è probabile od al- 
meno possibile che la Francia sia per ade- 
rire a tale proposta e per apportare alla 
convenzione questo cambiamento? E se non 
possibile: e*molto meno probabile, tanto 
ale lasciar’ Te cose come sono, aspettando 
negli avvenimenti, che dalla’ stessa Gon- 
Venzione .devono scaturire ‘e rispetto ai 
ali noi non dobbiamo sift'd’ ora impe- 
gnarci. 


—— _————— —uo nm 


{Pra Riforma: comprenderà di. leggieri 


din ci sia impossibile tenerle dietro nella 


a polemica giornaliera contro di’ noi. 

Non possiamo scorgere quale utilità i no- 
stri lettori possano ritrarre dalla contesa di 
due che.non vogliono e non. possono in- 
contrarsi.coi loro, argomenti, mentre quelli 
dell’uno si dirigono ad oriente, quelli. del- 
Paltro vanno diritto a tramontana. 
è Sintanto che la Riforma-non ci spieghi 
come il trattato di Praga, nel quale ‘si era 
stabilito che gli Stati ‘della Germania de 
Sud dovevano restare divisi dalla Confe- 
derazione del Nord ed indipendenti, rimanga 
incolume. anche. coll’unificazione della Ger- 
mania sotto la«Prussia , è inutile che, di- 
scutiamo’ se ‘sia il-signor Di Bismark: che 
provoca là guerra, 0 sia invece l’impera- 
toré Napoleone HI. Eos 

E noti bene che con ciò noi.non vogliamo 
nè giudicare, nè molto meno biasimare la 
politica della Prussia, che. più. volte ab- 
biamo avuto occasione di dichiarare fatal- 
mente imposta a qualunque. ministro che 
si trovasse alla testa del governo prus- 
siano. Se non che noi nel parlare di quella 
politica usiamo di quella' franchezza è di 
quella libertà che adopera lo stesso ‘conte 
Di Bismark,.il quale non si sogna nem- 
meno: di mettere, il trattato di Praga come 
regolo della ‘sua condotta, ma pone in- 


AEON ATO RUI 


nanzi invece il diritto nazionale della. Ger- 
mania ch’esso crede .d’interpretare. 

Ora. l’Austria e la, Francia, che per. que- 
sto diritto nazionale non hanno quell'amore 
che naturalmente riscalda la Prussia, e che 
invece si ‘attengono ‘al‘ trattato. di Praga 
appena l’anno scorso ‘conchiuso; hanno ra- 
gione, secondo noi, di' Gredersi provocate, 
quando. vedono questo trattato posto in 
non cale. come se nemmeno, esistesse. 

! Io quanto ‘all’affare di Roma, è ancora 
iù evidente che colla Riforma non sarà 


intanto ch’essa non ci dica il suo parere 
ulla Convenzione del settembre. Non le 
‘dimandiamo se questa convenzione le piùc- 
ia o non le piaccia; solo vorremmo sa- 
ere da lei se, a termini di questa. Gon- 
enzione, possiamo noi lasciare fare quello 
he in questi giorni si minacciava di fare, 
e se per conseguenza, facendolo, siamo noi 


(che provochiamo la Francia, 0 se piutto- 
sto sia la Francia che provoca noi. 


Ed anche qui preghiamo la Riforma a 
lasciare da parte il no.tro. diritto, le no- 


biamo più volte espresso il nostro parere. 
Limitiamoci a parlare dei nostri impegni 


divagherebbe senza pro fra uno che di- 
‘manda come stai di salute? e Valtro: che 


| sponde dieci paoli al braccio. 


© ii —— 
PARLAMENTO 
DELLA GERMANIA DEL NORD 


Diamo il discorso pronunziato: dal conte-di 
Bismark nella’ seduta del 24 settembre ‘del 
Parlemento della Germania del Nord, già se- 
gualato dal telegrafo: 

Prendo la parola per combattere un errore 
diffuso e riprodotto dall’oratore che abbiamo te- 
stè udito, errore che consiste nel credere ‘che il 
Lussemburgo sia stato strappato alla Germania , 


dopo lo stabilimento costituzionale della federa- 
zione del Nord. Ciò non è esatto. Il Lussemburgo 
si trova ancora nelle stesse condizioni in cui era 
prima; esso ha sempre la stessa costituzione è 
rimane sottoposto alla stessa dinastia. Solamente, 
il diritto di guapmigione che il re di Prussia pos- 


sedeva nel Lussemburgo, è stato ceduto da S. M. 
Ma non è vero il dire che il Lussemburgo sia ora 


strappato dalla Germania e più straniero per 


noi ‘che ‘non’ fosse dopo la caduta dell’ antica 
Dieta. 
Se il preopinante «ha voluto dire. che, secondo 


ciò ch'egli desiderava, noi avremmo dovuto fare 


la guerra per la questione del Lussemburgo , si 
trova assai isolato‘in questa opinione, ed intera- 
mente; in contraddizione con un altro oratore che 
‘combatte l'indirizzo perche, secondo lui, può 
compromettere il mantenimento della pace, 

Il preopinante' desidererebbe che si facesse la 
guerra per interessi. meno importanti di quelli 
che.l*indirizzo deve tutelare. Egli vorrebbe ve- 
dere la nazione. precipitata in una guerra a ca- 
gionè di un diritto di guarnigione, che non po- 
tevamo neppure. considerare come incontrastabile, 


OTIS CATIA PANTANI NETTI GAD 


peer 


ossibile venite ad una seria’ discussione | 


stre aspirazioni su Roma, su di.che ab- 


‘diplomatici, e quando li avremo definiti 
di. comune. «accordo.,..allora. potremo an- 
Kira avanti. colla. discussione che adesso 


diritto che si, era spento, nel. momento in cui 
l’antica Confederazione è. stata sciolta, e che non 
poteva continuare ad; essere (esercitato contro la 
volontà del sovrano.di quel paese: Se moi, per- 
tanto , abbiamo evitato di spingere all’ estremo 
questa controversia, il Re di Prussia ha il diritto 
di essere ringraziato, dalla nazione. germanica 
perchè ha resistito alla tentazione che gli si of-- 
friva di chiamare a nuovi trionfi il suo vittorioso 
esercito, 7 _ 

I principi tedeschi sono avvezzi a condurre ed 
a. comandare in persona i loro eserciti in tempo 
di guerra. Essi conoscono per propria esperienza, 
i pericoli ed i mali della guerra; hanno dinanzi 
agli occhi l’ultimo sguardo del soldato morente; 
e la loro coscienza non sarebbe tranquilla se in: 
traprendessero una guerra che fosse possibile di 
evitare, onorevolmente. 

Questo paterno sentimento fu quello che guidò 
il re di Prussia nella questione del Lussemburgo, 
questione che non minacciava la nostra indipen- 
denza e non richiedeva il sacrifizio d'aleun di- 
ritto positivo ; fu desso che lo distolse dal sacri- 
ficare per questa. questione alcune migliaia d’uo- 
mini sul campo di battaglia. Questa responsabi- 


| lità, che forse l'oratore e quelli: che: pensano 


come lui credono leggiera, S.M. non ha stimato 
di doverla assumere. ; 
Aggiungo, d'altronde, che il diritto che perde- 
Vvamo è stato abbastanza compensato dalla neu- 
tralizzazione del Lussemburgo e dalle guarenti- 
gie che vi sono annesse. Siffatto compenso è u- 
guale, per noi, almeuo al valore della fortezza. 


Un altro oratore avendo manifestato il voto 
che il diritto degli Stati del Sud di stringere 
alleanza col. Nord fosse inscritto nella Costi- 
tuzione federale, il signor. Di Bismark così 
parlò sw questa questione: 


To non ho presa Ja parola nella discussione gè- 
nerale, perchè: è cosa delicata pen un rappresen- 
tante del governo il dire il proprio avviso suun 
indirizzo che deve portare al governo 1’ espres- 
sione. sincera della opinione pubblica. Ma voglio 
in poche parole spiegare Ja situazione del go- 
verno, riguardo al progetto che è in discussione 
in.modo da evitare qualunque malinteso, a 

Noi vediamo nell indirizzo ìl Reichstag dare 
rispetto ‘agli Stati del Sud, all’estero ed ‘ai So. 
vrani della nostra Confederazione, l'assicurazione 
ui governi tedeschi che: possono fare assegna- 
mento su di lui se perseverano nella loro.politica 
nazionale, Ma noi non interpretiamo. l’ indirizzo 
nel senso che il Reichstag voglia spingere i go- 
verni ad un'azione più rapida di ciò che le cose 
stesse richiedono, e che la loro azione debba es- 
sere affrettata più di quanto una saggia politica 
impone, Noi crediamo che una pressione di que- 
Sto genere non sia necessaria ‘e non'ci'lascèremo 


distogliere dalle vie della prudenza. * 

Ma siamo pure convinti che, se la nazione te- 
desca, cosi il Sud come il Nord, vuole l’unità 
nessun governo della Germania avrà la forza, 
nessun uomo di. Stato ayrà il coraggio — dovrei 
dire piuttosto la mancanza di coraggio — d’'im- 
pedire questi unione nazionale. L’ indirizzo non 
vorrà farci abbandonare il nostro contegno ri- 
servato verso il Sud; una pressione siffatta 
avrebbe piuttosto un risultato contrario a quello 
che si vuol raggiungere. 


Dopo essersi occupato, incidentalmente, di 
una proposta: fatta alla Camera. del grandu- 
cato d'Assia, il signor Di Bismark ha date 
le seguenti spiegazioni. sulla questione dale 
Slesvig: 

Io ammetto che la dominazione tedesca 0, 
Der meglio dire, una comunione di vita politica 
di tedeschi con. popoli che la respingono, è svan- 
taggiosa, ma qualche volta può essere neressa- 


e et n 


Se il vostro sposo non vi» avesse abbando- 
nato, se, trascinato dall'amore : della patria, 
egli non fosse. corso vavcercare la gloria, e 
forse la morte, nei combattimenti ; fedele. al 
giuramento che prestai nelle sue mani, io vi 
avrei fatto un mistero pers tutta Ja vita del 
motivo delle sue frequenti missioni che tanto 
vi afiligcevano, delle cause, dei rimorsi che 
al ritorno sembyavano «stpaziargli. il. cuore; 
se anchevin questo momento voi. non. mi 
aveste manifestato il desiderio di correre con 
me alla ricerca. del. vostro sposo diletto, se 
vi foste. sentita ‘il coraggio di sopravivere a 
voi stessa: în questo asilo, di mon usciene 
mai;odivrinunziare a-vosira madre e di ler- 
minarvivievostri. giorni langi dai viventi, in 
presenze edi Dio: soltanto, forse, malgrado la 
promessa che vi feci prima della mia. par- 
tenza, raddoppie;ei ora di sforzi per adden- 
sare sui vostri occhi il velo che vi nasponde 
la tremenda verità. Ma poicliè ‘ciò non è, 
poichè si avvicina l'istante ‘in ‘cui stiamo 
per varcare assieme“la'soglia di questo: ri- 
tiro, che rimpiangerete furse Uh giorno ; pol- 
chè nello spaziò ‘che ci separa dal vostro 
sposo, vivo o morto, siete destinata ad udire 
pronunziare di‘ quelle parole terribili. che 
sembreranno dovervi destare da un profondo 
sonno, sarebbe; credo, esporvi‘soverchiamente 
tacendo ed il mio'saero ministero m'ordina di 
piyelarvi l0 spaventevole segreto del quale non 

otete peranco travedere iusto l'orrore, 

Matilde aveva dapprima ascoltato il suo 
confessore con indifferenza. La gioia che pro- 


era stata sepolta. viva. ela. speranza di ri- 
trovare uno sposo al quale essa aveva sagri- 
ficata l’esistenza, assorbivano tutte le: di. Jei 
facoltà. Ma allorchè il prete, alzando grada- 
tamente la voce le fece risuonare all'orecchia 
parole gravi (e. solenni, un vago timore. le 
scorse per le vene; essa maledì alla sua col 
pevole curiosità; si pentì delle sue domande 
indiserete e. fu sul punto di supplicare il 
vecchio frate a non parlare, di rimettersi solo 
alla ricerca di Palestrini e di lasciarla un’al- 
tra volta ancora nel suo tristo ritiro. Ma que- 
sta risoluzione fu rapida, passeggiera; Ma- 
tilde ritornò insensihilmente alla prima idea, 

— Che può egli,.dopo tutto, apprendermi 
di tanto terribile? dicevasi essa alzando uno 
sguardo scrutatore sull'impassibile: yegliardo. 
Non conosco io. forse il mio; sposo? Non so 
io forse che tuttè le virtù sonosi associate 
er abbellire il di lui cuore? Che m'importa 
i; la sua posizione sotiale se egli vive an- 
cora e se mi ama sempre | 

— Ebbene, figlia mia, disse Angelo, giete 
voi. pronta ad aspoligrmi $ Vi credete abba- 
stanza forte per. sopportare il. colpo il più 
terribile che abbia colpito un cuore umano? 

Matilde non rispose. Un: \elepsidro. posto 
sopra un inginocchiatoio attirava i di. dei 
sguardi, 

— Ancora qualche minuto, diceva essa; e 
tutta quella sabbia sarà ‘caduta, e mezzanotte 
guoperà ed il termine fatale lissato dal padre 
Angelo stesso sarà giunto, ed il mio sposo 
non essendo di ritorno... 


pre di uscire dalla tomba nella quale essa. 


— Figlia mia! riprese Angelo, siete voi 
. 


pronta ad ascoltarmi? 

— Padre mio! io, soffre orribilmente.... mi 
sarebbe impossibile... 

Fioretta, la quale non aveva lasciato l’ap- 
partamento, alzò gli occhi sulla sua padrona 
e fremette vedendo il di Jei pallore. 


Un rumore sordo si fece: udire alla, porta 
di strada; Matilde si alzò da sedere; il frate 
tese l’ovecchio e la ragazza si appressò ai 
due interlocutori. } 

ll rumore seguitava. 

—.lo non m' inganno, disse il padre An- 
gelo, Palestrini ed jo siamo. soli ad avere la 
chiave della porta. Scendete, scendete presto, 
Fioretta | 

Questa accese un lume con mano tremante 
e discese con passo incerto. Ja scala. Un 
freddo sudore scorreva sulle guancie di Ma- 
tilde; essa appoggiò il gomito sul tavolo e 
lasciò cadere la testa fra Je mani; le di lei 
labbra erano livide; essa tremava... 

— Chi può mai venire a quest'ora, se non 
lui? balbettava essa. 

I’ orologio dell'Assunta suonò la mezzanotte 
ed un grido acutissimo, che non era di gioia, 
che non era di dolore, risuonò al cancello del 
giardino e Matilde cadde svenuta nelle brac- 
cia del vecchio ministro dì Dio. 


XXIL 
Dl traditore. 
Allorchè Matilde toraò in sè, essa. si trovò 


AC 


n 


fia. In Polonia, per esempio, è necessaria, cone] voltarsi indietro sarebbero forse “rimasti 


lo dimostra uno sguardo gettato sulla.carta geo- 
grafica ; la conoscenza della storia che io posso 
supporre nel preopinante renderà chiara per lui 
la carta odierna e perfettamente. visibili agli 0c- 


chi, suoi i confini dell’antica repubblica polacca...| 


La difficoltà non consiste per noi, riguardo. allo 
Slesvig, nel cedere alla Danimarca i danesi che 
vogliono rimanere danesi, e noi non intendiamo 
di rifiutare alla Danimarca :ciò che è danese ; ma 
ciò che costituisce per noi la difficoltà;si è.il mi- 
scuglio delle popolazioni. e l'impossibilità di re- 
stituire alla Danimarca i danesi, senza cederle 
con essi i tedeschi. Se i. danesi risiedessero tutti 
uniti da una parte d’una linea di confine e i te- 
deschi dall'altra , io stimerei una politica insen- 
sata quella che non terminasse la questione con 
an tratto di penna ed'esitasse un istante ‘a re- 
stituire quel distretto alla Danimarca. Una siffatta 
Soluzione non sarebbe, a mio ‘avviso, ‘chela con- 
-seguenza naturale della politica stessa iche se- 
guiamo in Germania. Ma seguirla ‘anche per Ta 
‘Polonia sarebbe impossibile, ‘avuto riguardo ‘allo 
‘sviluppo’ storico del nostro Stato. 

Quanto all’enfatico rimprovero ‘indirizzato alla 
Prussia relativamente allo Slesvig, risponderò che 
gli abitanti dello Slesvig-Holstein si sòno resi 
colpevoli essi ‘stessi d'intrighi dimastici, Invece di 

essere ‘tedeschi innanzi ‘tutto, come ‘avrebbero 
«ovuto essere, hanno ‘attribuito maggior valore 
l'alloro Purticolarismo: Ma si presenteranno ‘altre 
‘occasioni di regolare questo conto. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


f -.. NapoLi, 28 set(embre. — Generalmente è ora 
ammesso che il ‘ministero è ‘stato obbligato 
| -da-circostanze gravissime e nello interesse del 
opaesediobbligare Garibaldi ad allontanarsi dalla 
| ofrontieta pontificia. Questa convinzione che 
va a poco a poco acquistando terreno nel 
“T'artinîo del pubblico non è che la conseguenza 
"ogiéa dei fatti dei giorni passati, corroborati 
dagli sforzi. del presidente. del Consiglio per 
non essere costretto a venire a quella estre- 
mità. Il generale era troppo impegnato per 
potere Wa se stesso ritornare indietro, mal- 
vgrado chè forse vedesse l'impresa non troppo 
‘sicura; ‘nè le' difficoltà appianarsi a misura 
‘che Popera dell'azione si andava avvicinando. 
i Queste cose in ‘gran parte si' conoscevano 
| _anche qui.e quindi, oltre il.timore delle com- 
| _plicazioni diplomatiche per l' attitadine delle 
wpotenze cattoliche, si era eziandio in pensiero 
«pel generale ‘stesso e pel prestigio ‘che egli 
Omeritamente gode ‘fra le masse, il quale da 
‘uno ‘scacco, avrebbe necessariamente subito 
“in ribasso considerevole. 

Il di lui arresto non ha, perciò prodotto 
tutta quella sensazione che sulle prime si sa- 
rebbe potuto credere, poichè, passato il pri- 
mo «stupore che il; gemerale-non fosse riuscito 
ad ‘eludere la: vigilanza ‘del ;governo; ‘quasi, 
ssi ritenne quel fatto come uno degli espedienti 
îmeéno pericolosi per ‘uscite tutti da una si 


‘tuazione che ci'pesava orribilmente, e mi ri- 


| 
| 


tc ARI 


| ‘conto di ‘avere, in'quel giorno in cui si di- | 


1 yulgò Ja notizia dell'arresto, udito più d'uno 
| dire con un gran sospirone significativo, meno 
| male! 

Portata la questione in tal modo, era na- 
turale ‘che ‘si respingessero ‘tutti igli inviti e 
gli ‘eccitàmienti ‘per clamorose manifestazioni 
eotitro l'operato del ministero, e che l' opi- 
Tione pubblica si abituasse all'idea di lasciare 
i ‘al Parlamento piena libertà di azione nel giu- 
î ‘“dizio che doyrà fare dell'operato del governo. 
1‘. Le dimostrazioni delle ultime, tre .sere non 
\ possono considerarsi «come ‘1’ espressione , del 


4 
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| sentimento pubblico, poichè nessuno le vo-' 


| ‘eva ed ‘una prova 1 abbiamo nella raccoman- 
| ‘dazione alla calma firmata da ‘13 deputati 
‘'‘della sinistra, che venne affissa ieri in tutti 
\j'Caffd'e nei punti più frequentati di Napoli, 
| e nel contegno energico della Guardia nazio- 
‘nale; che da sè sola: ieri si prese l’ impegno 
dimandare: a‘casa tutta la marmaglia che 
fsi era iccalcata ‘dietro ‘ai pochi promotori 

"aélla ‘passeggiata i quali se avessero pensato 


cdi A e = di 


odo soddisfatti nel vedere come, malgrado 
il freddo piuttosto intenso che si aveva, una 
‘gran ‘parte dei doro seguati avessero dimen- 
Fieno a casa, 0 il cappello 0 il soprabito | 
Lo scopo di quelle  dinlostrazioni. era bi 
| protestare contro |’ ga‘ di Garibaldi e di 
dere a L. N. un voto di sfiducia nella pri 
del sig. Soulange Boudin, ‘console’ gen 
‘di, Francia a. Napoli. 

Malgrado che Ja colonna dei dimostranti 
‘in tutte le tre sere, 
quel ‘progetto, che non potè mai mandare ad 
‘effetto, non credo per altro che tutti coloro 
;che la guidavano volessero sul serio fare of- 
i fesa al consolato, poichè bisognerebbe dav- 
vero avere perduto il cervello per pensare 
di andare di sangue freddo ad insultare la 
"bandiera di una potenza che ha ‘speso il'suo 
sangne per la causa nazionale, che in fin 
‘dei conti non può ritenersi per memica del- 
|il'Atali;i. e»! che dopo ciò sarebbe stata co- 
‘stretta, anche suo malgrado, di- uscire in 
‘campo per vendicare. il suo onore maltrattato 
e vilipeso ! SS 

+ Nelle ‘ultime due' sere la dimostrazione po- 
teva ‘essére forte, compreso gli spettatori che 
Sézuivano. la ‘colonna, da 1500 alle 2000: per- 
one e non più. 

i La Guardia nazionale in varii punti fece 


loro, che forse desideravano di spingere le 
‘cose un poco avanti. ; 
l° Alla piazza del Plebiscito una pattuglia 
{della ‘guardia nazionale avendo chiuso il pas- 
| saggio per santa Lucia, ed essendo stato per 
poco forzato .îl cordone, che essa aveva .or- 
ganizzato, dalla folla che voleva spingersi da 
quella parte per calare a Chiaia, veniva tosto 
ristabilito l'ordine dagli ufficiali della guar- 
dia stessa, che, posto mano alla sciabola, co- 
stringèvanò i trasgressori a ritornare indie- 
tr0,'e così la dimostrazione fu circoscritta da 
WS. Ferdinando al Mercatello, sempre però sor- 
‘vegliata da. pattuglie della guardia nazionale, 
iche finivano .per disperderla più colla persua- 
{sione che colla forza, appena giunta avanti 
‘al Liceo Vittorio Emanuele. Il colonnello della 
5" legione, sig. Barone, ‘parlò ‘a più riprese 
alla folla, raccomandandole l'ordine ela calma, 
è le ste parole non furono prive di effetto, 
poichè poco dopo tutto ritornava nella pri- 
stina ‘tranquillità:| 

Il contegno delle. autorità fu calmo e di- 
gnitoso. Non si fece concentramento di forza 
che a qualche centinaio di-metri dalla casa 
del console framcesey contentandosi nel resto 
di sorvegliare nel caso che si volesse andare 
a qualehe eccesso, èd in mezzo a tanto mi- 
scuglio:idi. persone; edi notte poteva benis- 
simo! succedere qualche (fatto, che richiedesse 
l'intervento della: forza. pubblica. JI risultato 
corrispose pienamente all’aspettazione del pre- 
fetto e del questore, per. cui, appena man- 
dati a casa quei, pochi che si ostinavano a 
gridare: abbasso Rattazzi e W. Garibaldi li- 
bero, malgrado che.lo sapessero già nel suo 
\-lettò a Caprera, nessuna traccia. conservò la 
\'città del chiasso ‘che si vera fatto Al' mattino 
î deputati della ‘simistra, ‘presenti a Napoli, 
fecero adesione alla protesta di quelli dî costà 
! circa l'arresto del generale. Nessuno della'de- 
xstra.comparve .alla riunione che ebbe luogo 
«nel. quartiere .della 3° legione , ad eccezione 
del. deputato Pisanelli..La;partenza del gene- 
rale ‘per Gaprera ha lasciato in tutti una 
grata soddisfazione, nella speranza anche che 
in°tal.modo' la situazione ‘verrebbe ad essere 
Ì di ‘molto semplificata. 
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CONGRESSO DI STATISTICA 


23. Seduta ‘generale. 
30 settembre. 
Presidenza del commendatore De Brasns, 
ministro d’agricoltura, industria e commercio. 


La ‘tornata ‘è aperta alle ore 10iji. 


EEZTTTATO ATRIA NNT E 


accennasse sempre a 


AE sa da È * SSR = sihità TL 
Come nella prima tornata i banchi del Se- Î gresso..di.statistica morti.in questi ultimi tre Ì menti ERETICI Cai qu da mp spe 
nato sono popolatissimi. anni. vi | dizione pre dar le i, sg 
Si dà lettura del processo verbale. fesa ibbaldi 


Maestri dà Jettura di. questi abili |) Ve E impîes cai CERCA 
è e mer inv » er accioli 1 in-frantese-una brevercom:-i- avuto uno scioglimento pronto e decisivo. 1 
x (VUîîo, dei) segretari (lege ti “franoéie fil “La Triorline. Bir ritiî è dll'estiatò comm: | governo . francese pre METEe il 
| cesso verbale della/seduta di ieri, — dlultedil Parini. «> LL “E aj %| mezzo che da alcuni giorni avevamo indicato 
De Blastîs (ministro) (ice che, cost > (Uno dei residenti esteri tesse, breve-, 
| Je sezioni, il Congresso pu ! mente l'elogio dei. tedeschi di quali morirono | 
ti Ton questi ultimi anni. « 


ch renzo: ele dle pu) 

dicominei come il più eflicace; esso ha fatto arrestare 

lavori. Gli spiace che i a incitefiioi 1 ene e Garibaldi nel momento in cui si 
“ E dì, “dà P 3 pie ZI hi il 
gl'impediscano dî presitd@re tutti i giorni que- Doe altrr membri esteri ol gio di. 
altri estinti. Tutte queste ..orazioni funebri 


disponeva a passare il eoatioo ntt, se 
‘ i ssto serio. provvedimento ha. wisparmiata al 
st'Assemblea,, e dice, che delegherà altra PE l'Italia Airone pitt sa inutilmente 
sona Dirpa n. GL snai 19 È vengono accolte da vivissimi applausi. 

Prega l'Assembleardi permettergli a volerle |‘ presidente, I signori presidenti delle sez 


“ ,;:|.del sangue, ed ha prevenutà l'agitazione’ che 
oni 

render conto del risultato statistico del re- DE A ; Riario) 

gime costituzionale in Italia. sono Peg, di farci conosce 


DI 


un nuovo Aspromonte avrebbe certamente 
i compongonori doro uffici... 


suscitata nell'opinione pubblica di quel:paese, 
ostituz pose ‘| sì facile a commuoversi. Al tempo stesso sa- 
E qui il signor ministro, dopo avere detto | Tno dei segretari dà lettura della compo- | ranno spenti, nel loro germe, tutti i dissensi 
che tatti i documenti, saranno, presentati (al |... te degli uffici'di presidenza delle sezioni; | che la» rinscita,; anche) parziale, dell’ impresa 
Congresso, incomincia una dettagliata, espOSi" |“. rotoizs/eyi propone che de, sezioni sirriani- | di Garibaldi avrebbe sollevati fra l'Italia e la 
zione dello stato delle nostre istituzioni poli | scano.immediatamente onde cominciare i la- | Francie;-la quale, come parte contraente della 
La lia Li Seigoioso voteet | veri. 3 ; i ©’ | convenzione di settembre , la prose tutte le 
price 4 ta i sta proposid'è ‘adcettità!’ | ‘ ‘| disposizioni per, impedire. qualunque ..viola- 
anche irrisultati delle indagini parlamentari. MUONI: La LAESTARA lè'‘propste dei rap- suna. dei diniti el Santo Tit 5 
Parladegli sforzi fatti da diverse ProvinCiee | ;resentanti esteri ‘intorno ai:progetti (divoni 


È a: | Scrivono: lda”Pesthi inodata del;28,al Frem- 
comuni. per provare colla statistica alla mano | è no. incaricati. 4 denblatt: che il; mome sdi Kossuth dine “sem- 


prova di risolutezza, sicchè ne impose a co-| 


onografie | 


la loro, importanza e cita varie liste E otb( y ] ì D- 
comunali 5 ori pregevolissinie. vor, La seduta è sciolta ‘alle, ore, 11,112. nre più o Rat ore Da perche si 
rebbe che questo ‘esempio fosse seguitore‘chie erede chiegli.lavori , () ussia. Le 


uni voto autorevole del“Congresso vincorag- | 
giasse gli altri Corpi provinciali e ,comunali | 
a seguire questo esempio. | 

Con ciò si giungerebbe ad ‘ottenére una; 
maggiore imità nella compilazione ‘delle sta-| 
tistiche parziali. & | 

L’oratore fa voti chela muova Italia possa | 
sempre essere all'altezza delle gloriose tradi-| 
zioni del sno passato e portare il suo tributo 
al grande edilizio della universale civiltà (Ap- 
plausi). v i 

Il barone Czoernig risponde ‘in ‘italiano ‘al 
discorso del signor ministro. Dice sperare di 
essere. interprete di, tuiti i, rappresentanti 
esteri ringraziando, il. popolo ed il Governo 
italiano dell’ accoglienza veramente ‘cordiale 
che fa loro fatta e che vale certo a conifer- 
mare lantica faina di cui gode a ‘tanti titoli) 
questo bel paese che tutta VEuropa ha sem- 
pre nmato ed ammirato, (Applausi). 

L’oratore dimostra.’ utilità. della statistica 
ed appoggia questa tesi con citazioni di wo- 
mini competenti di tutti i paesi. Parla poi; 
dello svilùppo meraviglioso’ che pretidonò Île 
scienze nuove nei paesi retti a governo "mo- 
narchico-costituzionale (Applausi). Fa plauso! 
al concetto espresso per, il primo dal signor] 
ministro di collegare la statistica, ‘alle inda-, 
gini parlamentari e termina, ripromettendosi 
da questo Congresso dei, risultati. favorevoli 
ed utili per il civile progresso (Applausi). 

L’ oratore riassume poi in francese ed in, 
tedesco il suo discorso e ciò allo scopo’ che! 


anche i suoi colleghi esteri possario com- | 


prendere il senso delle parole che egli diresse 
in’ nome (di tutti i ‘rappresentanti al ;signor 
ministro d’agricoltura e ;commercio. 

Un altro membro dice che dacchè tutti non 
conoscono. la lingua «italiana 0, francese sa- 
rebbe meglio cheognuno parlasse la..propria 
lingua e che poi i segretari spiegassero i 
discorsi in francese. 

Un ‘membro francese troverebbe ‘meglio 
adatto che si parlasse tutti il francese, che o 
poco 0 moltortutti ‘capiscono. «+» | 

Un'membro ‘inglese vorrebbe chernel; paese 
dove #l/bdel sì suona si parlasse l'italiano. 

Dopo varie altre proposte. il. presidente 
crede che sarebbe meglio restare nel regola‘ 
mento, cioè che tutte le volte in cui un 
membro non parlasse nè il francese nè l'ita: 
liano i segretari spiegassero all'assemblea que! 
sti discorsi. | 

Questa proposta: è ‘approvata. 


De cBlasiis. prèga ‘il Congresso di volergli |' 


permettere. a lasciare..il. seggio presidenziale, 
gravi occupazioni. chiamandolo. altrove. De- 
signa a far le sue veci il signor Czoernig, 
vice-presidente (delegato ufficiale dell'Austria). 

Czoernig prende posto al seggio presiden> 
ziale e dà la parola ‘al: comm. Maestri ondéè 
legga l'elenco ‘dèi ‘membri italiani del Con- 
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| CONGRESSO , adde1ò 
DELLA CAMERA: DI COMMERGIO: DEL; REGNO 
j s PRIMA:SESSIONE= 


Seduta del 30 settembre. . 
Presidenza Cav. Fexzi 
La seduta è aperta alle ore 10 dp colle 
solite formalità. A s 
A segretari furono nominati dalla presi- 
denza i ‘signori »Luzzatti, Regazzoni, Barzel- 
lotti e Ricco. { 
Ji signor. Antonini non, insiste nella sua 


dimissione da vice-presidente e fra il platso È 
dell'assemblea si reca ad ‘occu 


Vice-presidenziale. 
De Cesare fa alcune osservazioni sul. modo! 
‘con cui vennero feletti nelle; Camere. di. com- 


mercio i delegati al Congresso e, sul numero 


disuguale di questi delegati. 
Presidente dice che si è pensato a riparare 
A quest'inconveniente è cli inseguito ‘non 


dal Ministero ma dalla: maggioranza delle: 


Gamere verrà nominato .il rappresentante di! 
esse. Camere. Ta 
Regazzoni parla sullo stesso. oggetto. 


* De Cesare spiega maggiormente il'sno'con- 


cetto. { 


Scialbin ‘vorrebbe! che »sî precisasse se la! 
nomina «del\delegato venga fatta ;per ogni! 


questione separatamente, oppure per tutte. 


Boccardo appoggia la proposta della pre- 


sidenza è dell'on. De Cesare. 


Posta ai voti la ‘proposta se uno solo debba 
essere il delegato: delle Camere:di, commercio 
qualunque sia .il numero dei rappresentanti 


e.per ogni questione è approvata. 


La votazione sulla ‘proposta dell'onorevole 
Regazzoni se all'ultima adunanza Si ‘debba 
nominare una Commissione cli’elabori umpro- 


getto di regolamento! è rimandata a domani. 

Presidente. L'ordine del giorno porta riu: 
mione nelle sezioni. Raccomando di aflrettare 
il.lavoro poichè il tempo è limitatissimo e 
grave danno deriverebbe ‘al paese dal nessun 
ristiltato di ‘tale Codgresso. ì 

Sono fermamente deciso ra!non permettere 
discussioni, prolisse poichè il.tempo, lo. ripeto} 
è ristrettissimo, ed urge devenire.a qualche 
risoluzione. 

‘Boccardo fa omaggio al Congresso di'una 
sta relazione ‘al''Ministéro sull’istituto mer: 
cantile di Genova. ) 

La:seduta è sciolta alle 11 14. 

Domani seduta a ore 10 antim. 


NOTIZIE ‘ESTERE | 


La Gassetta della! Germania del Notdnsi 


Frallegra col-governo! italiano ‘dei - provvedi- 


sul proprio letto. Due esseri cari ‘al di lei 
‘cuore "stavano al suo capezzale: il padre An- 


gelo e Palestrini. Alla vista di. quest'ultimo * 


lo sguardo della giovane sposa brillò di splen- 

“ore ‘inusitito; essa passò per due volte la 
mano sugli occhi come. per'‘togliervi il velo in- 
gannatore:; un sorriso di gioia sfiorò le di lei 
labbra «e, porgendo uno mano tremante all’og- 
géito' di tutte le ‘sue ‘affezioni: 

— (Ab! Sei ‘ta — gridò — tu, il mio sélo 
amico, il ‘imio amico per sempre ?' Ah ! quanto 
m'lwi fatto solirire ! ma pure ‘quanto Sòn0 
ora felice ! ; 

Essa perdette nuovamente conoscenza, ma 

sto Secondo svenimento ‘non  somigliava 
per inulla ‘al primo. Non era più ‘quel pal 
lore livido che ‘tanto “aveva. spaventato il 
buon prete; qualche rosa si mescolava'ora 
«al pallore della giovane donna e, vedendola, 
si sarebbe ereduto vedere un angelo dormire. 


Palestrini appoggiò ripetutamente le labbra | 


Sulle mani della. sta diletta. Egli era fuòri 
di sè; i piedi più non Jo reggeyamo; egli si 
assise, Strise ‘più vivamente la mano di 
‘Matilde ‘è fa 'bagnòd di ‘qualche lagrima, Essa 
sentì queste lagrime scorrerle sulle mani ed 


dsse rianimarono nel‘di lei cyore le'Sorgenti | 


dell esistenza , come Ja rugiada del mattino 
‘ee rialza il fiore curvato dal vento della notte. 

Essa riaprì gli occhi... 

— Aucora ‘tu? ‘Sempre tu? riprese essa. 
Non è dunque un sggno menzognero? Tu mi 
sei realmente. reso.? Palestrini ! Caro Pale- 
strini? sei tu che striugi la mano dell'amica 
Bia? Ab! ora noi non ‘ci lasceremo più! L'a- 


' nima mia ‘è troppo’ straziata| durante’ le tue 
‘assenze e se tu ti allontanassi un'altra volta, 
boh! lo' sento che non vi' sopravvivrei. 
MATE: Quanto t'ho io afflitta, ‘Matilde! E, mon 
' pertanto credi tu che io non abbia sentito 
' tutte ‘le tné angoscie? Credi ' tu, che date 
' Jonitano , ‘io ‘abbia ‘provato’ qualche consola 
l'zione? 
— Ma dove eri tu, amico mio, da sì lungo 
‘ tempo? Perchè avermi in tal modo ‘abbando- 
nata? Perchè non hai'tu fatto qualche sforzo 
per avviciharti a me, per ‘apprendermi, al- 
i meno, che tu ivivevi? Io seppi le tue gesta 
|idal padre Angelo, da lui conobbi ta tua no- 
(bile condotta verso Palmieri, il tuo combat- 
\'timento ‘con uno ‘dei capi dell'esercito impe- 
riale ed jo mi sentii fiera di ‘appartenerti. Ma 
|-pure, quante lagrime amare non ho io versate 
l'allorchè ei mi parlò della.tua ferita: Questa 
ferita, Palestrini... 
È ora «cicatrizzata; cara Matilde. | Una 
rafliatura insignificante... Abbandona a que- 
sto riguardo qualsiasi inquietudine ‘è timore! 
Non ‘tivsono 10 forse reso? Non .sono:io ora 
‘tuo per sempre ? Dunque-non pensiamo che 
«alla nostra Felicità! 
— Si, si; ma in nome: di Dio raccontami 
‘tutto quanto tiè avvenuto. Ho bisogno idi di- 
yidere le tue glorie come divido le.tue:pene. 
| Parla! parla Palestrini, te ne supplico. 
i E tomette di avere deito troppo. (Questi 
giorni! di combattimento non si  colleghereb- 
bero essi!, per Caso, a quell'orribile| segreto 
che pesava sul cuore di suo marito, di.eni 


RI 


mistero , ‘ed al quale essa doveva: oralrinin- 
ziare, poichè ‘essa ‘lesse sul'visordel sant'uomo 
che ‘questo segreto "doveva esserè sempre se- 
polso per lei? Matilde era immobile ; silen- 
ziosa; ‘aspettava con amsia “la prima: parola 
che ‘stava ‘per sfuggire alle:labbra del marito. 

— Cara ‘amica la ;tua curiosità «è molto - 
naturale, le rispose Palestrini,, e.tu non me 
la sentirai ‘mai combattere fino «a ‘che essa 
avrà per oggetto di. conoscere ciò che può 
rendermi più caro al tuo cuore... 

Un sospiro lungamente: compresso! :sfuggì 
dal petto di Francesco», il quale sera seduto 
“nel vano d'una finestra. La fatale spada;ed 
il mantello nero: del suo»padrone  riposavano 
sulle sue ‘ginocchia , ‘ed in ‘questo: mantello, 
tutto macchiato di ‘sangue, era avvolta una 
seconda spada molto più ricca'e brillante. ll 
fedele servitore aveva deposta la sua nell’an- 
golo della finestra, 

Fioretta,. la, quale; durante questo colloquio, 
e dopo; avere data una stretta,di mano a Fran- 
cesco, era rimasta in piedi presso il letto della 
| padrona, si avvicinò per udire meglio. Tatti 
| fecero silenzio e,Palestrini cominciò in questi 
termini: 

{o ==.Jl colpo. cal. quale, Recanati mi colpì 
‘ alla coscia destra.era hen diretto; io lo sentii 
{al.mio dolore. Tentai-invano di raffermarmi 
| sui piedi ; essi. piegavano sotto il peso del 
mio corpo .&già un denso velo. cominciava 
a copriemi gli. gechi, Lo eredeva.il capitano 
morto, poichè il.suo occhio. era chiuso ed il 
sangue:cle usciva dalla ferita, era nero... In 


il padre Angelo era:sul punto di scoprirle il. questa estremità, mon,speranlo. più salvezza 


e di onore di cui parlav 


per dui e credendo che: ve ne fosse ancora 
per. me, ordinai. al mio valoroso, Frincescò 
di caricarmi sulle spalle e di portarmi rapi- 
damente lungi da. quel..teatro di carneficina 
e di, desolazione. | 

Egli si diresse, verso la foresta che domina 
l'Ineisa, la.traversò .senza fermarsi e si trovò 
ai, confini, d'una vasta pianura deserta, attra- 
verso alla quale serpeggia l'Arno. Una povera 
capanna: di mota, coperta di muschio mari- 
tavasi tristamente alle pallide foglie dei-sa- 
lici della riva, Una:piccola vecchia, dal mento 
acuto., dall'occhio verde, coronato di folte 
sopracciglia. bianche, filava presso la porta 
cantando una vecchia e monotona canzone. 

Francesco uscì allora dal bosco, portandomi 
sempre svenuto ed il sangue mio tingeva le 
sue spalle, x 

—, Santa Vergine dell'Impruneta ! sclamò 
la vecchierella fregandosi gli occhi è segnan- 
dosi tre volte, che veggo dunque in, sul li- 
mitare. della foresta? In ‘che secolo di disor- 
dine viviamo noi, buon Dio !, Ancora uh 
altro di questi eretici maledetti che viene & 
gettare nell'Arno il cadavere d'un onesto rè- 
pubblicano ! 

Francesco si avvicinava, Sulla parte ‘Sini 
stra del suo giustacuore syentolava un nédo 
di nastri dai colori di Firenze, 

A, quelle parole il fedele servitore apri ‘con 
orgoglio il suo mantello, come per. mosttare 
a butti i suoi amici il segno di paltiotti$nio 
Palestrini continuò : Sc PAC OSSEA 


7 Alla vista di quel inse He 
i fi Me FRSOGRAJO piccola 


pare ‘il ‘Seggio, 


“gio in ‘Europa. 


sue smentite su questo argomento tion fanno 
‘bastato a’Sfadicare quest’ opinione.» esi af: 
ferma perfino che egli si adopeti affinchè, la 


‘corona vd’ Ungheria»sia conferita; al granduca 
|| Costantino. Perciò ha. perso ogni, prestigio. 


«Le elezioni: alla. Dieta prussiana, avranno 


luogo immediatamente dopo la chiusura della 


sessione del Parlamenito ‘della Germania del 
Nord. © © 5 


Îl ‘signor Schultze Dielitschy il celebre: fon- 


‘datore delle ‘sociètà cooperative im Germania, 


chè ora. è membro «del; Parlamento della Ger- 
mania, del. Nord; ha. presentata al Parlamento 


" 


‘abolizione ‘di'tuttè 


stesso una proposta per l 
sa lee Reis Ct Te coalizioni ‘d’operai 


în tattà l'Utiionie Mer Nord: Ve «© om : 
© dl ritorno’ del' vicèore ‘d'Egitto, proveniente 
da Costantinopoli , è*stato aceolto rad. Ales- 
isanidria con dimostrazioni, di. simpatia. Du- 
rante sil ricevimento, del Corpo consolare che 
era andato ad offrirglii suoi omaggi, il vicesre 
ha. manifestata tutta la ‘sua ‘riconoscenza pel 
modo' in eni fuaccolto durante il:.suo viag- 


“(CorrispondenzA par'ticoltre déll'OrinIoNE) 
PaniGI ,, 27. settembre. — Qui Si considera 
generalmente l'arresto di Garibaldi come ua 
provvedimento che‘ha tagliatoVle'radici della 
‘spedlizionio  romanaviNon si erede che senza 
il prestigio» del generale il movimento del 
partito avanzato, abbia qualche probabilità di 
successo. Così nello. sfere diplomatiche come 
dovunque ‘altrove , si inchina ‘è ‘èonsiderar 
icidente Come ‘teritiitiato. i 
La "questione della politica: interna e.quella 
dello. statol.dellermostre relazioni con la Ger- 
mania, continuano: ad essere all’ ordine del 
giorno. Malgrado tutti gli incitamenti di certi 
organi della stampa si è convinti lie l' im- 
peratore Napoleone non desidera' una guerra 


con la(Geritania. Ma. questa non:sarebbeuna - 


îagione sufficiente»per. aver: piena fede nella 
pace; se,mon sì. sperasse eziandio che il go- 
werno, imperiale . potrà entrare francamente 
nella via delle riforme liberali. Si afferma che 
l’imperatore %è istato vivamente colpita dalla 
politica di progresso inavigurata dall impera- 
tore ;d' Austria, politica che Sola potrà met- 
terloin.grado di uscire dagli imbarazzi nei 
quali si troyava. Anche il governo francese 
ha avuto una specie di Sadowa nel Messicò. 
Se'‘non°ha ‘perduta alcuna parte dì territorio, 
è però sscemata la cicca» fiducia..che, le. popo- 
lazioni,riponevano, in lui. È adunque ‘tempo 
che, alla sua, yolta, inauguri una' politica fi- 
berale anche per controbilanciare "il io 
rismo della Prassia. x 
Il nostro governo; però, è.in buoni:termini 
còl‘primo ministro: prussiano. Un piccolo gior- 
nale;,, 22, Filosofo ; che aveva pubblicaia una 


__—rP—P—m6 cos ip) 


vecchia si alzò con premura. 

— Sanità Madonna, sclamò; io non mi in- 
Banno; è un dei nostri che sta senza dubbio 
per gettare nelle onde il corpo di qualche 
miscredente. Ghe-sia-il benvenuto ! 

— Che Iddio vi aiuti! disse Francesco 
giunto che fu davanti alla capanna. 

— Dio.vi protegga, padrone , rispose la 
povera donna arrestando il fuso. 

-+ Ho bisogno d'asilo, riprese Francesco... 

— E probabilmente d’un poco di aiuto 
per trasportare quell'infame cadavere fino al 
fiume. Sone ben debole, figlio mio; ma mi 
sento ancora sufficiente coraggio per distrug- 
gere un eretico,, poichè io ho il cuore tanto 
cattolico e repubblicano quanto il vostro. An- 
diamo... Oppure se lo, volete, aspettiamo, 
Giacomo,l..egli.,non;può tardare qnolto. 

— Che il cielo vi. guardi, vecchia mia, di 
toccare; colle ..vostre,scarne mani questo. corpo 
diun onesto fiorentino,; il cui cuore, batte an- 
cora:sulla;mia spalla! È. un cane »d' impe- 
rialistarche o. ha ferito, jperò ‘egli non portò 
molto lungi .il frutto della sua. .scelleratezza, 
Poichè sono certo che egli spira .in questo 
momento, dall’ altra, parte del. hosco. 

— Che Satana fo piombi nell’ abisso e ve 
lo faccia arrostire durante. l'eternità. 

— (Così sia! ma, trasportiamo presto il 
mio: povera padrone mella vostra, capanna € 
datemi, di che fasciare lasua. ferita ! 


(Continua) 
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VAZETI 


cun anno, cioè dal 13 settembre 1866 ;al 12 


caricatura del. signor Di Bismark. sotto. le 
sembianze di un orco, è stato sequestrato. 
Oggi si è sparsa una yoce assai stranave 
che faceva ctedérè Cche ‘il nostro governò? 
avesse deciso di mutar politita.; Si è patlatò 
della possibilità. di uno scioglimento della 
Camera prima della sessione del novembre. 
Evieliaiznte ciò farebbe, supporre anchè 
un cambiamento di Ministero. Tuttavia Sci)! 
ch'era stato detto, che il sig. Di'Persigny fosse 
stato chiamato a Biarritz a tale scopo, era 
almeno prematuro. 1 signor Di Persighy è 
andato a visitare, sta moglie a Pau, ed è ciò 
che ha dato origine alla notizia. sovraccen- 
nata. i 
le lettere di Costahtitiopoli ci parlano del: 
l'amnistia-concessa —dalla- Porta “ai ‘cretese 
dicono che ebbè pet ragione principale il de- 
siderio di farla finita con le trattative sugli 
affari di quell'isola.'M Goverhò ‘ottomano, ha 
voluto che fosse prevenuta qualifique discus= 
sione al.ritorno: dell’ambasciatore ;di Russia 
a Costantinopoli; ‘inoltre tutti i ministri tur- 
chi dichiarano che nulla possono fate di più, 
ed è questa l ultima loro parola. Riguardo 
alla Commissione internazionale d'inchiesta, 
essi la..respingono. con. tutte le loro forze, 
come. un attentato contro la dignità e l’indi- 
pendenza. della. Turchia. 

Hl'‘génerale Ignatiefl, pertanto, ‘al suo:ri- 
torno a Costantinopoli sarà stato ben sorpreso: 
di questo documento che interrompe sì bru- 
scamente i negoziati. Gli altri rappresentanti 
delle potenze. interessate non ‘hanno ancora 
manifestata la loro opinione ed aspettano di 
vedere quale. efletto questi provvedimenti pro- 
.durranno sui. cretesi. Intanto non credono di 
dover. impegnare in un senso ‘più 0 menode- 
terminato la politica dei loro Governi. Essi; 
generalmente, pensano che la Porta vada in- 
contro ad una nuova sconfitta mofale. È noto 
chele lettere giunte recentemente dal campo 
stesso degl'insorti recano, che questi. ultimi 
Sion vogliono, transigere in.modo alcuno col 
Goyerno: ottomano e proseguiranno la ‘lotta 


finchè rimarrà ‘loro una ‘goccia di sangue, | 


Essi nom Si preoccupano neppure, della (poli= 
tica, europea... a loro, riguardo, e protestano 
già .coi fatti. contro qualunque tentativo d’ac- 
cordo colla Porta. | 

Pare confermarsi ‘che il ‘te’ Giòrgioldi Gres 
“cia non rientrerà nei suoi Stati se. prima ‘n0n! 
è risolta favorevolmente la questione di Greta. 
Egli si trova.in_ presenza. dell’esaltazione dei 
suoi popoli e, nelle presenti circostanze, non 
vi è Governo, possibile ad Atene sel nòn si 
mette -risolutamente . a .capo.del movimento 
ellenico. In queste condizioni può avvenire 
che lè potenze siario. strascinate dagli avve- 
nimenti ad abbandonare Japolitica della con- 
ciliazione. È 

Si dice che il viaggio dell’imperatore d’Au- 
stria verrà anticipato ed avrà luogo il 19 in= 
vece del 25. Per conseguenza; come già io 
vi aveva deito,, .il ritorno da Biàrritz;sarà 
pure anticipato ed avrà luogo verso il 40.Il 
prefetto di’ Nancy èstato chiantiato, dicesi; a 
Patigi per combinare l’accoglienza»clie verrà 
‘fiuta ‘all'imperatore d’Austria, che visitérà. a | 
Nancy le tombe: dei duchi di Lorena! 
_ USi annuncia” la morte del' sig. Hollander; 
redattore-gérente. della Situazion. 1... | i 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 30 corrente con- 
tiene: 

1. Un R. decreto dell'8 settembre a tenore 
del quale il comune di Bernalda costituirà 
“dora jn poi una’sezione del collegio! eletto- 
rals di Matera; N° 33, la quale avrà sede 
nel ‘capoluogo del comune stesso. » 

9. Un R. decreto ‘dell'8 settembre! con.il 
quale la Camera di. commercio ed. arti di 
forli è autorizzata rad 1mporre @suo faxore 

l'esercizio dell’anno 1866, ‘una tassa 
sùigli industriali’ è commercianti nel territorio 


da essa dipendente: ©" pri Ù 
3. Nomine «€ promozioni zell'Ordine Mad- 
fiziano. dittaiagto 91 Fi < 
lt. Una serie di disposizioni nel ‘personale 
consolare di 1* categoria. È pio 
3. Disposizioni negli ufficiali ed impiegati 
dell'arma. del genio. bisi ; 
6. Alcune. disposizioni nel personale del 
Vordine giudiziario. ei 


— 


si ciilitare ed un altro celenco di 175 

‘giovani ammessi «alla ‘scuola mititare di fan- 
‘terià e cavalleria. 
n | 2 sua 


(CRONACA DI FIRENZE 


Ecco îì riassunto degli affari Sbrigati' dai 
“giudici conciliatori di Firenze nello spazio di 


settembre 1867. ù î 
Le citazioni di merito ‘inferiore alle. lire 
trenta sommarono a 1,523, e gl inviti per 
conciliazioni di. oltre Je tire 30 furono 264. 
Quei; 1,787 allari ebbero-la' seguente. so]u- 
zione: le conciliazioni ayvenutesfurono1369 
i Je sentenze, emanate 484,.\gli.callari conciliati 
fra le parti o radiati per variecagioni ‘960, 
rimanendo, pendenti, soltanto 4 affari. 
«dl :29 settembre; le gudrdi 
do 


ada arrestavano due serve imputate di 
urto domestico : € ricuperavano gli oggetti 
chi esse_avevano ‘involati. 


LL, 


= Ci duole, scrive la Nazione del 30, di an- 
nonziare che due giovani pittori danesi giunti 
da qualche giorno in Firenze da Venezia, re- 
catisi ad ‘abitare in via del Moro” .venivano 
l'un dopo, lFaltro-attaccati da'sintomi chole- 
rici. E sebbene instio flix Nata tia si 
risolyesse in una ite pet. renne vinta 
ben presto «a -energica cura, mell' altro, sil 
gnor Luigi Scholl , si risolvè în un vero è 
proprio caso di cholera: © 

È certo che ambedue quei danesi abusando 
nel cibarsi, nessuna. tra presero per -gua- 
rirsi dai gravissimi disordini intestinali che 
da otto giorni; sofirivano, 


ITA TRI 
R..Teatyo.Alfieri.— Questa;sera, martedì, 


la drammatica Compagnia Lupi esporrà» la 
commedia La Veritàî 


Nella giornata del 29 settembre il: ‘termo 
metro centigrado del R. Osservatorio. astro- 
nomico. di, Firenze. segnava. la. temperatura 
massimaridi 20,0 ela minimardi+4- 6,0.‘ 

Nella notte del 30 settembre la temperatura 
minima di + 8,5. 


Nota dei decessi demintiati nel giorno 29 set: 
tembre 1867. : 

Martini Vincenzo, d’ anni 129 —. Senesi 
Daniele, id. 10 — Fanfani Palmira, id. 18 
— Risecchi. Geltrude, id..94 — Borzi Degli 
Innocenti Rosa, id. 30 — Fratini Luisa, id. 
38.— Bettini Giuseppe, id. 56 —. Resconi 
Pietro, id. 80 — Grini Assunta \— Galilei 
Maria; id. 72. 

Più, 5 bambini che non aveveno ancora 6 
anni. 

Gli atti-di nascita denunziati nello stesso 


-giorno-furono--24; cioè, 11 maschi, e 11 fem- 


mine e 2 nati-morti. |. i 

; Matrimoni del 28 settembre’: 
'Bozzolini Alessandro, marmista, di Fiesole, 
e Bertim Ester, atta ‘casà, di ‘Firenze. 

. Rossi Pietro, imp.-regio, di Brescia, e Bel-' 
Jucci Massima, maestra delle scuole comunali, 
«di; Firenze, sIvisil È 

Degl Innocenti Abibone, venturiere, di Pisa, 
e Cervelli M.-Luisa, «impagliatora ‘di fiaschi; 
di Livorno. 

Lottini Angiolo, benestante, di Firenze, € 
Francalanti Cesira, benestante; di Firenze. 


—_ 
BELLE ARTI 


* Ci scrivono da Carrara il 26 settembre: 
La piccola) (città di ‘Carrara può a ragione 
appellarsi la-città della statuaria. La quale 
nobilissima arte vi fiorisce da secoli in grazia 
della materia che vi ‘si cava e di cui si ser- 
Yano' ‘gli “scultori, del darsi quasi che tutti i 
suoi, abitanti a lavorare il. marmo, in grazia 
alla» svegliatezza  degl’ingegni che vi pro- 
ducé ‘quest’aria appennina ‘ed ‘acuta, e in 
‘ grazia finalmente della scuola e.dei buoni in- 
segnamenti che vi passano come per. tradi- 
zione..-E questa eccellenza d’arte, che è mas- 
Sima «dì nostri nella patria natale del Fi- 
‘meli. e del ‘Tenerani, non è per venir meno 
Rella ‘generazione seguente mercè îl direttore 
diquesta R. Accademia il signor professore 
Ferdinando Pelliccia che:da' più anni'educa 
-la-gioventù.-nostra. nella-scultura di cui egli 
è maestro. non.secondo. ad alcuno. E i suoi 
molti ‘lavori, Jo provano, e basterebbe per 
tutli il Ciparisso che universalmente fu am- 
mirato in aleune mostre di belle arti e in 
particolar modo a Roma ‘ed a Milano. Ma 
se la gloria migliore e più invidiabile ‘di un 
‘maestro è “quella che gli procatciano i buoni 
allievi, non so chi la meriti maggiore del 
Pelliccia, e una prova ne sond:sempre i con- 
corsi ‘e la esposizione delle opere loro, ed ‘il 
concorso. perla pensione. in quest'anno, come 
si è veduto. dalla pubblica esposizione che 
nei ‘passati giorni ‘se ‘ne*fede, è certamente 
dei più lusinghieri così per gli allievi come’ per 


gl’insegnanti. «Ed a lode.del vero è ad inco-, 


raggiamento dei giovani premiati preghiamo 
la cortesia di chi dirige cotesto giornale di 
volere. pubblicamente ripetere i nomi di quelli 
che ‘concorsero non solo ‘alla pensione ma 
eziandio ai-premi d’ incoraggiamento e d'in- 
venzione, poichè ‘tutti diedero prove di un 
nierito "nom volgare. 
i'tema pel egrandee prémio +rierinale, che 
‘un tempo mandava Mpa sara a 
ionare i suoi studi in Roma; ed oggi, 
[adria ‘condizioni politiche, in Firenze, 
leta uscito! a sorte daOmero là dove narra 
di Prigmo e iti Agamentione, i quali con gli 
altri duci greci 6 troiani,  raccoltisi intorno 
ad. un’ ara; Agamennone, tratto il coltello si 
pone a recidere i ciuffi dei consacrati agnelli. 
Gli pimidi resti Je,patere sono per riceverli 
e distribuirli agli astanti. i 
Tutta cotésta ‘azione doveva fap presentarsi 
in un bassorilievo di non meno che nove fi- 
gure; I concorrenti ‘erano, cinque e ciascuno, 
così nel'bozzetto improvyisàto,' chie si fa in- 
rianzi, Sécondo prescrive lo ‘statuto accade- 


mico, come nella esecuzione del ‘bassorilievo, 


si mostrò»più 0:meno meritevole di encomio. 

Ora premiato colla’ pensione Tiusei il gio- 
vane ‘Carlo Nicoli; ebbe il | primo' accessit 
Alessandro Biggi,.il secondo Virgilio Faggioni, 
la menzione: onorevole ; Alfredo.  Sardella, fu 
lodato Francesco: Binaimè. NE seguitando dei 
minori concorsi, riportò’ una lode speciale per 
Tia copiavin ‘bassorilievo del Laoconte Aristide 
Milani; nella. scuola <dalî nudo ‘pel modello 


isifAlcimedonie Vaccà, pele disegno Giuseppe 


po/9) 


Dagnini; nel panneggiamento dal vero pel 
modello Riccardo Traggiai; pel disegno Giu- 
seppe Dagnini. Nella scuola del modello dal 
gesso, nella 1° classe il primo premio Alei- 
medonte Vaccà, il secondo Giuseppe Dagnini; 
nella 2° classe pel. bassorilievo. Cesare .Fag- 
gioni, nella 3* Alfredo Marchetti. Nel disegno 


«di scultura per copia dalla stampa Alessandro 


Micheli. 

Nelle ‘altre materie ufu premiato nella 14 
classe di architettura col primo premio Emilio 
Bernabò ; nella 2° Francesco Dà Pòzz0; nella 
3° Cleonte Merlinî. Nella 1° classe di’ geo- 
metria Emilio Bernabò; “nella 9° Maurizio 
Bonati. Nel disegno di ornato pel bozzetto 
d’invefizione Armando Bergamini; pet la copia 
dal vero Cornelio Sanguinetti. Nella 1° classe 
pel modello Armando Bergamini; nella 2° per 
copia»dal gesso in disegno Alessandro San- 
guinettis nella 3* per copialdal disegno Cleonte 
Merlini; nella £* Andrea Ratto; nella storia 
Attilio Salvioli. 

E qui il pubblico, che a questi.giorni. ac- 
correva în gran folla, poicliè in messun paese 
la..conoscenza;;.e. il..buon. gusto nell’arte.è 
così comune come in Carrara, compiacendosi 
dei belli saggi di questi giovani allievi, non 
andava, discorde ‘nel suo giudizio da quello 
dei professori che.avevano dato il loro voto, 
e plaudiva di cuore agl’insegnanti e sopra- 
tutti. al professore. di. seultura e «direttore ad 
un'fempo di questa antica.ed illustre Acca- 
deniia, il nostro Ferdinando Pelliccia, al quale 


‘in ‘particolar modo è dovuto lo splendore di 


essa. ì 
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NOTIZIE INTERNE E FATTI VAM 


— Ha Direzione generale dei telegrafi an- 
nunzia'che col 1° maggio ultimo scorso fu 
attivato îl servizio telegrafico dei privati nella 
stazione. di Pegli in provincia di Genova. 

— Ieri, scrive il Secoto; di Milano, del 29, 
verso le ore 8 ant., monsignor: ‘arcivescovo 
di Calabiana si recò a ‘visitare 1 ospedale 
militare di S. Ambrogio. Ivi celebrò nella cap- 


pella dell'istituto la messa, assistito dal clero 


della basilica di S. Ambrogio, e diresse belle 
parole al generale Nunziante duca *di Migna* 
no, al generale conte Caccia e ad un terzo; 
di.cui non ci sovviene il nome; nonchè a 
tutto il.corpo sanitario, ‘che era' în gran te- 
nuta, e finalmente ‘ai cavalieri dell'ordine ge- 
rosolimitano. | 

— La Cronaca Varesinà del 29 ‘scrive che, 
nella notte dal-13 al 14 settembre, il briga- 
diere delle guardîe doganali di stazione a 
ponte Tresa, Barberis, Stefano, recavasi. ad 
ispezionare alcumi-posti lungo la Tresa, quan- 
do, a poca distanza da Viconago, sorprendeva 
tre contrabbandieri provenienti dal prossimo 


confine svizzero, carichi di' tabacco. Ma i con-| 


trabbandieri accortisi che 'il'brigadiere ‘era 


solo‘e senza scorta, gli si avventarono con- | 


tro, lo disarmarono del. revolyer che aveva, 
lo percossero con sassi;..lo. ferirono in varie 
parti del corpo, lo trascinarono nel fiume, e 
finalmente, trattolo sulla opposta sporida sviz- 
zetà, ve lo lasciarono. ' Fortunatamente le fe- 
rite e le contusioni del brigadiere non furono 
giudicate gravi..1, contrabbandieri sarebbero 
Stati riconosciuti; «ed appartengono ad un co- 
mune di quelle vicinanze. 058 


noi riportata dalla Gazzetta di Mantova, era 
in parte erronea. Ilvcav. Nicoli non si uccise; 
scrive il nostro corrispondente, ma dalla pe- 
rizia medica risultò ch'egli fu vittima di forte 
congestione cerebrale, che do, colpiva mentre 
stava ‘alla rotta del ponte Molina. 

— L'Italia gì Napoli del:28 corrente serive 
che il capo-banda Faccionè con 16 individui 
apparve la sera del 16 corrente nella con- 
trada. Dorso-Grecia, comune di Pietropaolo 
nel: Rossanese. 

L'intera masnada si recò nella mandria del 
sig: Giovanni Domenico Passavanti e sgoz- 
zava circa quattrocento animali. 

Quest’atto vandalico venne commesso per- 
chè il Passavanti non aveva mandato la somma 
di duemila piastre chiesta nei primi del’mese 
con un biglietto .comminatorio. } 

Ecco copia di. questo decumento.: 

« Sig. D. Francesco, vi prego di mandare 
la somma di pezzi cinquanta, quattro cilin- 
dri, quattro revolver, due duebotte , dieci 
canne di castoro celeste, venti mazzi di si- 
gari, duemila palmi di vellutino, sedici ‘cap- 
pelli, cento palmi di ‘trenetta , due eannoc- 
chiali di lunga vista, dieci tabacchiere armo- 
niche di venti suonate; le catene: ai' cilindri 
d’oro. #1 

« Un risvegliarino con'la corrisponidetite* 
catena d’oro e 20 fazzoletti di seta, 

« Fate subito! ‘e che ‘se no ‘avrete danno 
immenso e vi distruggo sangue e pobba, 

«Fate che questo biglietto sia subito ob- 
bedito come un fulmine, se no io mi rivolto 
come un diavolo sopra di voi e vi sbrano: 

« Firm. Fruncesco Godino, 

‘Alias Faccione e Dome- 

nico Polopolo.. » î 

— Il cholera, che può dirsi scomparso da 


‘quasi tutta la provincia» di Lecce, secondo 


quanto serive il Cittadino Leccese del 28, con- 
tinua a mietere vittime in Monteroni. , 

— Teri, scrive il Giornale di Sicilia di Pa- 
lermo del 25, presso Piana dei Greci, vennero 
a ‘conflitto con. la :forza pubblica i'die cele 
‘bri: malfattori, latitanti ricercati” dalla giisti- 
zia Ajavolist e Casimiro Salerno, ambedue 


facenti parte della handa Cuccia e Stassi, 11° quer poro, Giova rammentare “che “it capitano I-ficio dell’ 


Salerno rimaneva ucciso sul luogo; e l’Ajavo: 
lasit ch'era riuscito a fuggire, oggi costitui- 
vasi spontaneamente in carcere. 

Un tale Traina, che disertò»tre volte dal- 
l’esercito, e che commise non pochi reati, 
venne, arrestato dal delegato di Monreale. 

Teri notte, a Partinico, in contrada Mortara, 
una «di quelle guardie campestri, fu assassi- 
mata a colpi.di fucile. 

=="Giorni sono; la» ditta Ingham-Stephens 
metteva a disposizione del sindaco. di, Mar- 
sala L. 1000 ‘da distribuirsi ai poveri chole- 
rosi di quella’ città. 

— La Gazzetta di Messina"del 24 annun- 
zia che il cholera è in contintà decrescenza 
în quella città, nonchè nei dintorni. 

ecs! 

Decesso. —,La Gassetla di Torino del 
29 annunzia che, quella. mattina, alle. ore. 3, 
antim. moriva 1° illustre ‘cav. Giuseppe Bo- 
Nelli, ex-direttore ‘dei ‘telegrafi dello Stato. 

Monte di fave. —1l.Giornale di Si- 
cilia del 26 annunzia chè ‘il sig. Domenico 
Saccaro, ha istituito in Calatafimi, a.beneficio, 
dei ‘poveri agricoltori; tun. Monte di fave, si- 
mile in ‘tutto ad'‘un monte  frumentatio. Il 
Saccato, offerse al comune di Calatafimi, per 
prima, dotazione del già menzionato. Monte, 
di fave L. 1399. ed il nobile e filantropico 
esempio. fu, seguito dalla. Società Patriottica, 


del paese; che ‘contribuì. all'uopo L. 3500. 

(I ricatti in ‘Sicilia. — Nel Cor- 
riere Siciliano di Palermo del 27 si legge: 
+ !La sera. del 22 agosto u. s. sei briganti: al'ca- 
vallo, di cui un solo.a viso. scoperto, sequestra- 
srono. nelle ore vespertine il signor Gerlando Zup- 
pardo. Canatello; giovane di anni 18, -figlio unico 
di vedova,.che trovarono in una di lui casina sei 
miglia da Girgenti, in mezzo «di. più idi venti per- 
sone. I briganti fecero montare il sequestrato sulla 
propria giumenta,-ed armato come si.trovava, lo 
trascinarono seco. Da una sua casina dove il con-) 
dussero fecero-poi scrivere al giovine una-lettera 
diretta alla madre, colla quale domandava per suo 
riscatto 'onze ‘3000; indicando dovè til danaro dé- 
Vea consegnarsi. : : 

La ‘povera madre spogliandosi di qiarito. avea 
non tardò di mandare con due persone di ‘sua’ fi- 
ducia onze.200 in argento. La mattina del 24 a- 
gosto i due messi trovarono nel luogo designato 
quattro dei briganti, i quali si ricevettero il {le- 
naro, ma insistendo pel pagamento della intera 
sommar,; consegnarono ai messi una:seconda let- 
tere li carattere del ‘sequestrato ‘colla quale pre- 
gava la madre; pagare, l’intera somma. 3 

Siccome il sequestro! si.verificò di giorno ed in 
presenza di ‘più di venti persone; subito; si rese 


di ragion pubblica, ene fu ‘avvertito il ‘prefetto | 


cav. Basile. Il quale ha messo ‘in moto i ‘carabi- 
nieri, è le due compagnie dei militi di Girgenti 
e Bivona 1 ° 

I briganti son conosciuti per quelli che costi- 
tuiscono;una comitiva, che da più tempo celasi 
fel bosco di Bifeci presso Burgio, 'e Som naturali 
di «Palazzo; Burgio; Ribera ved uno di, Girgenti. E 
già scorso più li tdvmese, e le ricerche della 
forza sinora sono riuscite inutili.‘ 

Perlocchè il. prefetto, &itenendo la. negliséehza 
del comandante di Girgenti, 10 ha sospeso dallé 
sue funzioni. I briganti, però ‘non temono la.forza, 
insistono nelle prime domande ;dielle-onze tremila, 
e la madre non potendo pagare questa forte ta- | 
glia ‘piange il figlio per morto. La stessà.\ comi- 
tiva verso la fine dello scòrso Juglio sequestrò il 
signor-Paolo Musernone di Caltabellotta chiedendo 
per riscatto onze-500.3E perchè il genero non 
fu‘sollecito a mandare/il denaro richiesto, dopo 
pochi giorni fu trovato. cadavere il sequestrato , 
annegato nel fiume sotto Caltabellotta. Da questo 
fatto si vede bene quale sia la sicurezza pubblica 
in quella contrada. È 

Un ladro coscienzioso. — Un re 
dattore delle Presse, scrivela Situation, aveva 
al; suo «servizio un negro ladro come un do, 
mestico bianco, e che aveva’ ina passi 
per tutta la biancheria! del'‘suo padrone: 

Tre.giorni dopo che 1’,aveva al ‘sto ser’ 
vizio, essendosi. accorto che tutti i. suoi cal-., 
zerotti erano scomparsi; il giornalista:chiamò 
il moro e gli disse: | Ò 

— Tu mi hai derubato: ” _ 

— Sì, padrone. 

— Fa subito fagotto. 

— Sì, padrone. 

— E fila immediatamente! 

— Si, padrone... Debbo portare con me 
anche i calzerotti ch’ erano vostri? | 


NOTIZIE ULTIME 


Alcuni gioriali ‘annunziano prossitne modi- 


ficazioni del Ministero ed aggiungono anche il 
nome di qualche muovo ministro..Se le no- 
Stre informazioni sono esatte, nessun! camò | 
biamento si farebbe sino ‘dopo'il tonîpimento | 
dell'operazione finanziaria ed è-prematuro il 
dar il nome di muovi ministri... 


La notizia che il Governo dà ad appalto , 
la, provvista.di 300 mila fucili con ‘retroca- | 
rica ‘ha fattoscredere: che \anche in,Jtalia si 
vegliano-spingere con.istraordinaria attività 
gli armamenti in previsione di prossime. com- 
plicazioni,. Facciamo notare che i-300. mila 
fucili, pei quali ora'solò è aperta.lasta, do- 
vrapno esser consegnati. al Governo in ra- 
gione di 50. mila. all'anno, come. appare dal- 
l'avviso ‘d'asta ‘pobblicato mella Gazzetta U/- 
ficiale del'‘97 corrente. ; y 

Scrivono da Liverpool alla Guzzetta Uffi- 
ciale del;130 settembre: n <; 

Venerdì, 113. corrente mese, il mayor di Glou- 
cesler ed una ventina di negoziariti convilavano , 
a pubblico banchetto il capitano nazionale, i 


4 Ferrovia gombardo, Yenata 
Fi fo 


Cavassa: nel febbraio dello scorso anno era già 
slato oggetto di simpatiche dimostrazioni per parte 
delle autorità e della popolazione di Falmouth 
Nella circostanza in cui approdava în quel porto 
avento a bordo 19 individui, unici superstiti del 
vapore inglese London affondato nel gennaio dello 
scorso anno nel golfo di Biscaya, e che egli avea 
salvato da morte sicura, ràccogliendoli al suo 
bordo nel mentro vagavano ormai senza speranza 
$u di un piccolo schifo în quei paraggi. 

H mayor presiedeva il banchetto, ed a vice 
presidente stava .il signor I Davis ff. di agente 
consolare italiano, in assenza del. titolare signor 
È. Viner Ellis. In fine della ménsa e dopochè fu- 
rono portati i consueti toast alla regina ed alle 
autorità, sorse.il signor Davis e rammentando;chè 
l'oggetto di quella riunione era quello di onorare 
il-'eapitano Cavassa imprese a discorrere del traf- 
fico italiano nel porto di Gloucester dimostran- 
donè l’ognor crescente impartanza, potgap:lo al- 
l’appoggio del ‘suo direle statistiche dello scorso 
anno dalle quali risulta chela navigazione  ita- 
liana contò nei suoi rapporti ‘un aumento ; di 25 


|| navi‘e di 8746 tonnellate, mettre call’ opposto il 


commercio generale del-porto si mostrò in de- 
crescenza con.fiB:navi ‘in confronto coll’anno pre- 
cedente 1865, ,e. da tali dati e confronti ne traeva 
favorevoli induzioni sul maggiore sviluppo avve- 
niré della navigazione e del commercio italiano 
in quel porto. Sorse di poi il mayor di &louce- 
ster a propinare alla salute del ‘capitano Cavassa 
the, guest of thé evening : esso parlò dei rischi e 
pericoli a cui sì era esposto il capitano Cavassa 
per portarsi in'soccorso degli, infelici che aveva 
salvato ; delle cure che.aveya prodigato loro;al 
suo borilo; del. generoso suo.rifiuto dell’indennità 
che gli spettava; della nobile condotta del capi- 
tano Cavassa ‘che in quell'occasione ‘aveva reso 
caro il sio nome ad ogni inglese, come ne faces 
vano. prova le numerose testimonianze che aveva 
ricevuto; e conchiudeva facendo voti per una 
lunga @ prospera carriera del capitano. 

La proposta del mayor fu accolta e secondata 
con grandi applausi, e del discorso pronunciato 
venne (fatta traduzione al capitano Cavassa, il 
quale, a sua volta, per mezzo d’interprete, repli- 
cava modestamente, .non credere gli si dovesse 
attribuire, tant’onore per aver operato quanto egli 
considerava come un dovere; accettare perde 
Ticambiare cordialmente gli auguri ed i senti- 
menti che gli erano stati espressi, dei quali avrebbe 
sempre tenuto buon ricordo. 

Dopo alcuni altri toast adattati alla circostanza 
Ja comitiva si scioglieva. 

Queste ripetute dimostrazioni di simpatia, 
mentré ;fanno fede dell’alto pregio in cui; fn te- 
{ nuto l'atto generoso di nno dei più provetti ca- 
pitani (della marinerià mercantile ‘italiana; atte- 
stano altresi Ja considerazione che si è acquistata 
im Inghiltera ‘la nostra marina ‘e ‘quale buon rri- 
cordo vi si conservi delle benefiche è coraggiose 
azioni che si operano dai nostri naviganti. 


T_T —_—_—__ 


Disracci ELerenoi 


[AGENZIA STEFANI} © 


Stutgard, 29. — Ebbe luogo vin meòting 
popolare. Fu votata una proposta con cui si 
Tespingono i trattati conchiusi colla Prussia; 
SÎ esprime ‘sfiducia «verso. il ministro. degli 
affari esteri, barone di Varnbuler;: sì respin- 
gono! l’anmento delle imposte e''la' nuova 
(legge militare, e si. domanda la convocazione 
di un'assemblea costituette nazionale in con- 


| formità alla degge:di luglio 1849. 
Chiusura della Mossa di Paripi 
Ù Parigi, 130 settembre 

28 
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Gonsolidati inglesi .. 


GIACCHO DINA, DINAtnos 
| lora Souzanpo; gerente. 


Moreo di ccmnercia 
Borsa di Fironto dsl 30 settembre 
Spr: ott (1.52.62 12.d. 52.57.12 
IRR EG. 1.52 62 112.4.52 5712 
Tmpri naz. soli. 5% (1.72 — d. 7134 
Be iiaicte GL 35 25 d7,,95-10 
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eT.componi Li. 
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di. ‘luglio 1867 
Au: Str. Farr. toa. 
Ma Str. Ferr. livora, 
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AZ $$, FF. Marida, 
ObbI) 8. in delle dente 
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8epiidora. ... NL 36 
Pressi fatti dali [52/6212 pi o, 
Napoleone d’oro 21. 41,— 21 40 
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CONVITIO CANDELLERO 
Corso preparatorio alla Rezia Accademia 
militare e Hegia ‘scuola militare di cavalleria, 


fanteria ce quarina..— Torino, ‘via Saluzzo, 
‘ Num. 88. 


CAEN INI TO TINI 


«DA RIMETTERE i 
il Morning Poste parecchi gior- 


hnali francesi. == Diriverst all'ut- 


vanni Battista Cavassa, approdato giorni sono in | 


D umori 


Opinione, 


Tarifa .d'inserzioni 
Mia 
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de 
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TESORO DI SEGRETI 
MANUALE ALFABETICO 


DI 
COGNIZIONI 


ENGICLOPEDICHE 
OSSIA RACCULTA 
Ricette, "porgono e Nozioni 
concernenti: 


Le sciefize, le arti, i mestieri, l'indu- 
‘strissbigiene, la medicina popolare, 
la farmaceutica, l'economia dome- 
stica ‘e rurale, «le confetture, la cu-.| 
cina; i vini, i liquori, i ‘rosolii, la 
birra, la ‘caccia; la pesca, i ginochi 
di ricreazione, gli esperimenti chi- 
mici ‘dilettevoli, l’elettricismo, il 
magnetismo, la. fotografia, la piro- 
tecnica, ecc. ecc. 


Il tesoro dei segreti si pubblica ogni 
mese, cominciando dal 1° gennaio 1867. 

Questa ‘Rep dicazione sarà divisa in 12 
fascicoli di pagine 6% in-16 impressi con 
caratteri chiari è buona carta, al prezzo 
di cent. 50 cadauno. 

Chi si abbuona all’intiera pubblica- 
zione rimettendone anticipatamente l’im- 
porto, pagherà sole L.., e oltre a rice- 
vere i 42 fascicoli franchi di spesa per 
posta, a in dono uno o più libri da 
scegliersi nel catalogo della Libreria Po- 
polare pel valore complessivo di L.1 50. 

Si manda per. saggio a chi lo. deside- 
‘rasse il primo - fascicolo per 50 cent. in 
Fe inebloli. n 

Scrivere franco di posta alla Libreria, 
Popolare, via del Casone n. 6, Livorno. 

ella medesima libreria si tiene la 
vendita ‘di un grande assortimento di 
libri; si spedisce l’elenco gratis ‘a chi ne 
fard domanda con lettera affrancata. 


SCIROPPO.GLOUWER 

VEGRTALU=CATARTICO=DEPURATIVO= 
K RINFRESCATIVO 

deleangue edegli umori 
Dalla primitiva infanzia fino nella più 
avanzata decrepitezza, mentre è a tutti 
“innocuo in tuttii tempi, climi e stagioni, 
sprodigiosamente previene e guarisce con 
la più ‘straordinaria prontezza tutte le ma- 
‘Jailie. si acute che croniche, non escluse 
‘le ‘più ribelli alle più accreditate medi- 
cature. Questi porténtosi risultati ‘ sono 
autenticamente comprovati da un numero 
infinito di attestati medici e altri. (1) 
Vendesi in Firenze dal sig: Leopoldo 
Signorini, farmacista în via Porta Rossa. 

Prezzo L. 1 40 la bottiglia coll’istruz 


MEDICINALI RIGOIS 


FARMACISTA PATENTATO 


Olio di Merlu=so ferru 
gimoso: Preziosissimo rimedio per la 
cura delle affezioni del sistema linfatico 
ghiandolare, come scrofole, tumori freddi, 
Tachitismo, ecc. Botcetta L. 2 50. 

Balsamo contro il go==0 
e tumori freddi. Di odore grato, 
di facilissimo uso, e di efficacia garantita, 

‘è di gran lunga superiore, non ne ha il 
‘cattivo odore; e non insudicia come la 
pomata iodurata. Boccetta L. 125. 
l'airosse convulsiva detla 
Astarina. Col sciroppo Fernòt si ren- 
‘dono in meno di 25 ore quasi insensibili 
‘gli accessi spasmodici sollocativi carat 
feristici della tosse. asinina, in modo che 
i ragazzi anche i più gracili ne superano 
facilmente la crisi. Cura eccellentemente 
qualunque tosse spa ica anche nelle 
persone adulte. Boccetta L. 160, 

Vino febbrifugo senza 
ehima. Specifico contro le intermit- 
tenti semplici, terzane o. quartane nelle 


miasmatiche dei siti paludosi; è infallibile 


in tutte le febbri sostenute da ostruzioni 
del'fegato e restie alla china. È occel- 
lente corroborante per Je persone che 
soffrono per difficoltà di digestione. Boc- 
cetta L. 1 60. 

Vino antigottoso. Le persone 
affette dalla gotta avranno. dall'uso. di 
questo ‘rimedio non solo sollievo momen- 
faneo, come succede coi purganti, ma 

. effetti. durevoli e guarigione radicale. 
Prezzo della Bottiglia L. 6. 
Sciroppo dì genziana 
ferruginoso. È usato nelle malat- 
‘ie delle stomaco, debolezza di ventricolo, 
difficili. digestioni, nelle ostruzioni del fe- 
gato, della milza, e dei visceri. del basso 
ventre; promuove e regola la menstrua- 
zione soppressa 0 disordinata; guarisce i 
sori bianchi ed è efficacissimo nelle scro- 
fole e rachitisno. Le persone che hanno 
ripugnanza per l'Olio di Merluzzo pos- 
sono sostituirvi questo sciroppo, Bottiglie 
da L_5 €L.3. 

Firenze. Deposito generale presso A. 
Dante Ferroni, agente commissionario, 
via Cavour n. 27; ed alle farmacie  Si- 

orini, via Porta Russa, Logge del 

Srano, Borgognissanti, Si spedisce in 
Provincia (però ove vi è ferrovia diretta) 
col trasporto a carico del committente. 


DICHIARAZIONE 


Il sottoscritto dichiara, a scanso di si- 
nistre supposizioni per parte del signor 
Engeifred, (Brunetta di Susa), che 
fa lettera delli 16 ed il cesto di uva 
delli 17 scorso agosto da questi spedito, 
non vennero ricevuti dal protestante ; 
ma bensi da certo, Pietrasanta, garzone 
d'ufficio delle Regie Poste, e tutto con- 
sumato fetrera, uva è cesto, 
nulla pagato, nemmeno la restituzione 
di questo, che il signor Engelfred, re- 

elama registro n° 90, foglio di via 6996 72, 
. arrivo agosto 18 firmandosi per il cesto 

alla ferrovia Rocco Giovanni. 

Ciò si dichiara a convincimento del 
signor Engelfred. 

Torino, 2 settembre 1867. 

Bocca Giovanni farmacista, Via Prin- 
cipe Tommaso n. 1 
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NIVTERSO ILLUSTRATO 


GIÀ L SECONDO. ANNO DEL > 


2 22I083 L 


atutti gli associati ‘indistintamente. | 


alla salute dei ragazzi e bimbi;' princi- 
almente al. momento che loro spuntano 
ì pento Prezzo cepk Di 1 ta uil 
er la posta franche in lia 
{ "oa recenti 70.0. ORD au IT 
DI «2| |_ Presso A. Dante Ferroni, agente com 
(Si temeet |..| missionario, yia.Cayour, n° 27, Firenze. 
ES L'Universo Filustrato esce ogni domenica in tntta Italia, in un fascieolo di 16 pagine a tre colonne. Ogni numero contiene da 8 a 10 > 
ta magrifici diségni. Ln sua collaborazione è variata (e originale : pubblica in ogni numero raceonti, biografie, scene. contemporanee, articoli di scienza >| 
les) popolare, di storia e di costumi; ‘tiene i lettori ‘in corrente delle: più alte novità nel campo; delle lettere, delle scienze, delle arti; dei viaggi. Esso pn t 
blica articoli firmati. da Boccardo; Lessona; Lioy, Bianciardi, Golueci, Du Jardin, Dall'Ongaro, Biffi, P. A. Curti, Petrucelli della Gattina, Rotondi, | ET, 
3 Fanfani, Bernardi; Regaldi, Treves, ecc, — I soci ricevono mensilmente un supplemento di 4 pagine, contenente .la GRONACA POLITICA ©del'‘mese. |prs}. 
u . ISS . C) ; 1 
«It L. 2 il trimestre, L. 4 il semestre, L. 8 l’anno. ll 
2 } \Chi'si ‘associa! per l'intlefo 2° anno mandando ‘un vaglia*di afro Zire direttamente all'ufficio. dell'Universo Iustrato, in | img 44 Gi i ii i 
Fai. | GARE Milano, via Datini, 29, ha (diritto alla scelta di. una di; queste tre opere: IL mondo vecchio, e il mondo muovo ossia, Parigi. in, |T7\-| GURA GARANTITA DEL CHOLERA 
/ i ‘America, romanzo umoristito sociale di E. Lanourays, tradotto da Paolo Lioy (2* edizione, un elegante vol. di 390 È ine — Mea at "aMMeniaei 
Sid oppure La Canaglia, romanzo contemporaneo di GiovANNI Birri (2, volumi) — oppure la Storia generale della Storia di abriete | re ELISIR G ‘quanti érico, ver 
Rosa, ‘opera insigné che fu altamente Todata dalle più severe Riviste italiane ed estere e ‘che ‘arricchisce la letteratura storica del'‘nostro (paese (un |eg| | Ax Ml È Smifuzo, composto 
Ss Voltinie di 46% pagine). — Il premio scelto viene ‘spedito immediatamente franco di porto. / ‘ etto olo |] d’erbe e vini, senza spirito; sperimenta 
Lat sid ae n | Con i dal: banali non 19 ro ona cholérosi 
ai L'Universo Muslrato dà pure a chî'lò vuole un Supplemento di Mode, cioè: unisce al |memd| G; bi Spogli anpi -65, per cui il 
‘ i ; 9° iiumero di ogni mese un magnifico rZ'igurino colorato proveniente da Parigi, e alquarto | Ed Pesa Qi penio SORIANO d’argento, 
NI numero una grande tavola di ricami; al ‘fine di ogni trimestre poi una hella, tavola di da Molti a song ové si ottenne 
| ani a al \ tappezzeria, di lavori all'uncinetto 0 simili. ‘ \. mir per tl agri rca 
Il: prezzo ‘dell'’UNIVERSO ILLUSTRATO COL SUPPLEMENTO DI MODE è L. 8 50 iltirim., L. 7 il sem., L.14 Vanno Élisir ya unito il metodo della cura, mercè 
( i Ta È ì la quale in 6 ore l’infermo resta ristabilito, 
4 | Prezzo della boccetta Lire 1 50. 


In'dicembre pubblicheremo l'Alsmanacco delle Famiglie italiane, riccamente illustrato, che verrà mandato in dono 


‘Mandare «le dichiarazioni d'associazione con vaglia all'ufficio del'UNIVERSO ILLUSTRATO, Milano, via Durini; 29. 


{| Unico deposito presso &.Paganoni Li- 
Ù Rune e Chimico patentato, via Bo, N. 44, 


0 


‘orino. 
via. dei Renai, 


o 


eu 


GIORNALE PER TUTTI 


TINCFIRENZE, \° sie 


nansi Due stAnzoNI lunghi metri nove e 


RE 


Dal giorno 29 setttembre a tutto îl sei ottobre sa- 
ranno esposte nella Regia, Accademia di ‘Belle Arti 
arte: del vero) rap- 
estro, dello scultore 


BELLE ARTI 


due. statue, dello scultore Emilio Zocchi ed un gruppo, (terza 
resentante Sua, Maestà Vittorio Emanuele alla Battaglia di P: 
fafet, Torelli. 


VENDITA DI STABILI 


IN SESTRI DI LEVANTE 


Gol giorno 8 ottobre prossimo e nanti il tribunale di Chiavari, sarà venduto 
un corpo di stabili in N. 22 lotti uesti compreso un palazzo di villeggiatura. 
Detto palazzo: è sito: in una delle, più ridenti ‘ed amene posizioni del paese, posto 
in riva al mare icon giardino: e collina alle spalle, da dove si domina tutta la 
Riviera. Si avverte che i, primi 9 lotti descritti. nel bando formano un sol corpo. 


nova oppure în Sestri Levante al signor ANT. UGazzi. 


CATALOGO OFFICIALE 


di tutti è totti deiìi Beni ecclesiastici 


posti in vendita in tutte le provincie del Regno a norma della legge 15 agosto 1867. 

Si pubblica.in Firenze per cura degli editori del Monitore, dei, Comuni ‘alla Ti- 
pografia Le Monnier, via S. Gallo, N. 33, al prezzo di centesimi 10 per fascicolo. 

Agli associati attuali del: Monitore dei Comuni, i fascicoli verranno dati a metà 
di prezzo; così pure ‘a ‘quelli che si'associeranno inviando, oltre un'annata dî as- 
sociazione, ‘lire  per'ottanta fascicoli, di cui Ja differenza se in menovsarà' com- 
pensata ‘col’ gioruale: È 3 ] 

Monitoredei-Comuni affisso solo. L. 5. — Monitore a fascicolo solo L. 4. — 
Ambidue (identici per le materie) L. 8. 


i R È A 
(Concorrenza: impossibile) 
— QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI! 
Tela, tovaglioli e macram$, (asciu i). di lino filato a mano della rino 
fabbrica, A OVANNE TUOLA GRAVA Fingmata 
Macramé da L. 19, 90921) 22 è 23 la dozzina — Tovaglioli da L' 16 e 17 la 
Per partite si accorderà uno, sconto. — Presso A. Dante Ferroni, il quale 


4] dozzina ‘’Pela casalinga; pezzo di 18' metri L::24, 25, 26 e 30. 


PER CHIAMA COPIARE 
SGRIVNERBENE Te L 


INCHIOSTRO ECONOMICO LOMBARDO 
COPIATIVO PER REGISTRI 
I 
Ì 


Con questo inchiostro. lo scritto può Questo inchiostro, composto di mate- 
essere copiato anche vari. giorni dopo rie vegetali e senza acidi, è molto. a- 
sî può usare anche per la contabilità | datto alle Amministrazioni ed alla con- 
non essendo grasso nè oleoso, come lo | servazione degli atti notariali di lunga 
sono in genere gli altri inchiostri. Que- ! durata ; è assai- limpido,, non inossida fo 
sto inchiostro. è di.-una, finezza tutta | penne, ed è molto scorrevole. Mai in 
particolare ; le copie anneriscono sempre | giallisce, anzi atquista sempre più il suo 
più invecchiando, | nero brillante; 


PREZZO: 6 i t ; TRE) H 

Bott. di‘un litro 8:00.compreso il vetro : Bott, di un litro 50 compreso il vetro 
172,3 00 ’ idem 172 1/50 ’ idena 

173. 2.00 Ù idem 13 110 ’ idem 

ji 170» idem Ti 080 0» idem 

15 120» idem 15 0 65 ‘ idem 

178 080 >» idem 1]8,.0,50...» idem 

Portoghesi 0 55» idem | Mosche 0 35» idem 


Deposito generale pre 
n. 27 Firenze. — N. B. Si « 6 } 
contro vaglia postale relativo. Il trasporto a carico del committente. 


Pomata Cocomeri 


È il miglior eosmetico per addolcire la pelle e per far scomparire . le piccole 
efflorescenze, le rughe precoci, i rossori, secchezze, bruciori, ecc ; la migliore di 
questo” genere per Je sue proprietà balsamiche e untuose. Preparazione di origine 
inglese. Adoperata per ungere i capelli, impedisce la formazione: di quella  er- 
sche e perciò cagione della ca- 


ita che è la causa di atrofia del bulbo capillare, a 
duta dei capelli. Ne ritarda Jo imbianchimento, mantenendo la cute sempre fresca 


e sana, 


sso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, 


PREZZO LIRE 450. ‘ 


Presso A, Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, n, 27, Firenze, 
NB. nt) spedisce dovunque contro vaglia 0 francobolli. Trasporto a carico del 
committente. 


Tip. dell’Orrmona diretta da 0. Carbone. 


Coi 


| 


Si spedisce dovunque (però ove vi è strada ferrata diretta, ! 
I 


Per maggiori , schiarimenti dirigersi alla Direzione del Corriere Mercantile in Ge- . {I 


Ù 


| 
I 
} 
I 
Ì 
| 


spedisce contro vaglia relativo i. campioni in provincia, via Cavour, 27, Firenze . 


{ ‘tecipando delle proprietà dell’ Ioprore del, Fanno, queste, pi 


ETTERE 


| Vere Pillole di Blancardsi esiga il nostro;timbro d'argento 


| 


f 
Li 


‘mezzo, larghi altrettanto; uno al primo 
piano, con finestre da due parti, l’altro 
al secondo; con finestre da tre lati, adat- 
tati ad uso di laboratorii: 

Occorrendo, potrebbesi trar partito nei 
suddetti stanzoni di una forza motrice 
idraulica da convenirsi per Ja quantità. 
Appigionasi anche «al primo piano «un 
quartiere di n. 10 stanze: 

Per le trattative dirigersi da A. e M. 
porsi, Piazza Antinori detta :di S. Gae- 

no,‘ 2 


S. DICHTWITZ 
"è DA LEZIONI © © 
di lingua inglese e tedesca 
|" ‘NEGLI ISTITUTI, NELLE FamtoLik 


INTURA FOTOGRAFICA DI PIRTRO GALL 


Autorizzata dal Consiglio Sanitario Provinciale di Milano; e la Regia Pre- 
fettura della provincia stessa ha rilasciato .il regolare decreto ,10, gennaio) 
1867, No. 29474,,2508. ì | 

Questa Tintura fotografica per tingere capelli e barba in nero, castagno] 
le biondo di èlfeito ammirabile; è itmocua affatto potendosi applicarla repli: 
CARO. a seconda della qualità della capigliatara anche per natùra poco 
|assorDente, hei i) 


| 


Per ogni cassetta con istrueione È. &. 
Deposito generale presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via 
Cavoar, No 27, Firenze, «.n 
NB. — .Si spedisce: contro vaglia ‘in tutta Italia (p 


V r 3 erò; ove vi è ferrovia 
diretta) col trasporto a carico del committente; si parrucchieri sconto d'uso. 


il 


S| : : ED AL SUO DOMICILI 
Cas i E È 0. 
dis ACQUA MINERALE | via nera iano, 1288, piano 
geme E iau AID 
#s36 SALSO-JODICA 
cizs DI SALES PRESSO VOGHERA MEDICIN ALI IT NIMTI 
CS Sa x la più iodica, delle conosciute. È dure n ALAZIVA LEO 
spe” , Si usa in tutti i casì in cui è indicato il |" * ‘del Farmaci i 
CE (EI SU è Hi; pre) sa cui è ceri come gui È EGR 
ehes rimedio datoci dalla stessa ‘natura. Si. am- 9 malattie d 3 
PIE Ba ‘ministra’ nella cura dei emperamenti linfa- | Le così dette , Pastiglie peltoral SUL 
7203 tici.o .scrofolosi, che lentamente «guarisce, .| li azione calmante, espettorante, egc., 
ESSA nel gozzo, nelle erpeti, nelle oftalmie ‘scro- | ‘SONO utilissime nelle tossi asmatiche, con- 
s55 folose; anche come collirio, nelle affezioni |VWsive, reumatiche e, saline, nelle angine, 


raffreddori, abbassamento, di voce, bron- 

chitî acute e croniche; sono eflicacissime 

nelle fossi ‘ostinate con dolori al petto, 

anche se ereditarie. hi 
Scatole da L. 3 50 e L. 2. 

; Pastiglie Atcalino-fer= 
ruginose, —Eflicacissime pa 
delle anemie, nella diflicoltà di digestione 
her. debolezza di stomaco con tendenza 
al vomito, fatonia del ventricolo, pensa- 
tore all’epigastro dopo l’indigestione degli 
alimenti, cefalagie; diarree, palpitazioni 
nervose, cachessie, emaciazione, ecc.; ecè. 

Scatole da 50 pastiglie L. 2 5% 

» da 90 » » 160 
Pastiglie e patve, Mea 
pil regate î pri let pl 

urano la gastralgia n ì P 
alterazione della saliva, a gtetii a” 
cipienti, crampi dello ‘stomaco, seoncerti 
intestinali , borbori®noni, meteorismo , 
spasimi nervosi, ee. Sono di gusto ag- 
gradevole: e nor, ‘anneriscono la lingua 
come quelle. «ii bismuto e magnesia. 

iù Scatole da 50. pastiglie L,9 

Pillole depurative —(uosto 
Pillole. a base di salsapariglia combi nata 
cogli estratti deî vegetali i più efticaci 
fra i depurativi sono utili pei dolori. not 
turni, erpeti, macchie alla: pelle, ed in 
tutti i casi in cui trattasi di corveggere 
il sangue y sono. di usa più co- 
modo di qual sciroppo 0 decotto de- 
Dar, E ve il ventricolo con 
sostanze inerti, nè. rich” regime 
speciale di vitto. Miteniiino 

S la 2 ili 
FE da 200 biliole L. 7, da 100 
Confetti di Cubebée 

È "i e Ca- 
arerifoa re fpnesti importantissimi rimedi 

i uso abbastanza conosciuto. presentano 
una «difficoltà nella pritica applicazione, 
+ causa del loro gristo disaggradevole 
î odore ripugnante; colla forma di con- 

(etti si è riescito a mascherarne il gusto 
senza alterarne azione. 
Scatole.da..k,2.30.e L. 1 60. 


glandolari, negli ingrossamenti del mesenterio, nei tumori delle ‘ovaie e durezze d'u- 
tero, previene i geli, cura 16 manifestazioni diverse della sifilide terziaria. Si aao- 
pera anche nell’insrxestzeo sì ‘internamente! che esternamente, Icon bagni locali e 
generali.— Si' spedisce ai richiedenti dal. proprietario Dottore. ERNESTO BRUGNATELLI 
ese ne trova presso le principali farmacie: a Firenze presso F. Garneri — a Mi- 
lano farmacista Carlo. Erba — Torino, Comolli è Gandolfi, drogh., e Taricco farm. 
— Genova, Bruzza — Alessandria, Crespi: — Per' la! Francia ed Inghilterra è riser- 
vata la privàtiva al signor, Archieris di Marsiglia. i 


‘PILLOLE DI BLANCARD 
belve 


Aî JODURO DI FERRO INALTER 
APPROVATE ‘DALL'ACCADEMIA DI, MEDICINA DI PARIGI 
Autorizzato dal Consiglio sanitario. di Pietroburgo! 
ESPERIMENTATE NEGLI | OSPEDALI DI FRANCIA, DEL BELGIO; D'IRLANDA, DI TURCHIA, K00, 
Menzioni onorevoli alle esposizioni universali di New-York 1853 e. di Parigi A855, 


Approvate ultimamente ancora dall'alta Commissione medica incaricata di redi, 
Fanmacopea Fnancese, queste Pillole occupano ora un posto iportanto fell Cert pertica, Pare 
; N n Jola conven ia 
nello affezioni-serofolose (umori [reddi); nella leacorsea' (fori blanchi)s nonche in Gatti eueina 
nei quali è necessario di reagirè «ul ‘sangue, sia per: renderlo ‘sostanzioso ed‘abbondante, cioè 
in istato normale; sia per promuoverne e regalarne il corso periodico. Détato.inoltra di azio; 
efficace contro la sifilide costituzionale © V'etisia incipiente, queste pillole ‘hanno Ja virtù di Ch 
molare l'organismo, @ quindi gradatamente modificare le costituzioni dedali ed afevolite, Vos 


NB. Ti joduro di fèrro impurosod alterato! è un: medicamento 99% : 


fedele ed. irritante. Per accertarsi della purezza ed autenticità delle 
Farmaciile Yui Dokaparte, W, è Parigi. 


Vendita all'ingrosso in Torino, all'AGENZIA DI ni i di 
maso, Erba, Galliani e Mazza — Firenze, Pieri, Forint iaraat (LI STA 
Boirijant-— Genova, Biuzza — Napoli Andrea d'Emulio, D, Mondo Venezia, ©. Bolt 
tuer, Mantovani) P. Ponci — Padova, Biatieri 9 Mauro =} Wicanzay Valeri. Li Majolu ca 
Pavia, C. Conini: e in tutele mizliori farmacia delle nrincipali cità dltalia. o 


293% me ERI 
PERS débolisper fatiche; occupazione 0 malattie gravi o N 


Ci 


reattivo e la nostra firma, come qui contro a, il 
CUONOMA VERDE. OA NOLA lo GOMVARAMIONI A ERIN i Ie) DO 


senso A 
ALLE ON che, soffrono attacchi dei nervi, si raccomandano le 
PILLOLE del dottore RICHARD 


rimedio ‘infallibile per:tutti coloro che hanno compromessa: la loro salute con 

accessi di piacere, con assuefazioni segrete ..e che, sono, impotenti anche 
i età avanzata, acc., ecc, — Prezzo della scatola coll’istruzione L. #2. 
eposito in Firenze nella R. farmacia Garneri, via Proconsolo, n° 4. 

Po) 


hi 


Ù È N Firenze, Deposito generale. p resso L: 
PARFUMERIE DU MONDE ELEGANT | età Beposto grnerale presso ui 
ue ta maison Delettreo de Paris via Cavour, n. 27; ed alle farmacie S vi d 
morini, via Porta Rossa, Logge, del Gr 
t i orgognissanti. Si spedisce franco armi 
! Savon è la Rose Blanche . L. 2 00 | Lait de Cacan . . . L 6, ke 250 provincia contro vaglia pos‘gale. pra 
»  ausuc de Lailue » 2100 | Eau de Cologae du. Grand Cordon L. 2,00 qua 
» i id » 1 60.) Poule, de, iz Impdratrice 12 00 E TA. Vaes 
» (ERA asia È id ARUETO®AZGAA 
» À la vintette d'Oricat. » 2 si | Vinaigre de vo (09. di n i nà î ERNET URALI TÀ assis 
» riéntali vo... a» 0 è la Violi ita: 7 get ri 
IRE FARA ARA A in dla Violttanson: — (5% 00 Garantita. provenicaza br, 
Poudre dentifrice . 350 A } 20. | Essence de Panama SE Ra 3 Ho 
Creme Duchesse a 1 80 | Eau dentifrice . MISI 17: Intiera bottiglia L. 3 50 - 
Moglle e beuf au quiali 6 è 5 $ th | GORLMTE ata : ; » 1 00 casgg pe » i su be 
1061! ul ne. a hi i 
Extraits assortis n, . > » 2:00 : Extrait Etui "i SO und v e Presso A. Dante Ferroni, agente @ 
Vinaigre du mond, élégant. » 2.00 |Eau de Florida. “bet FUGA Rig" via Cavour, 97 Fi —_ 
Dépot de A. Dante Ferroni agent commissionai Co 
pò n, ito do eg rue Cavour, n. 27. sa, Si spedisce dovaaqu e (però ove 43 
} ; 7 3 wi è ferrovia diretta) ‘cont lia 0 50, 
Ces articles viendront expediés contre valeur 4%, pos big ‘cont ro vaglia, € h 
tes fonia do transport charges sur l'acheleur, — - ** Poste, en toute l’Italie, avce n it pae Trasporto: 2, carico del e 27 


